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Rispettato 
il Patto di Stabilità 
Nuovi investimenti in viabilità

On. LUCIANO

DUSSIN

Sindaco

Cari concittadini,
mi  ripresento a Voi in occasione 
dell’uscita del terzo numero del 
Notiziario comunale.
Il 2011 è stato un anno molto diffi ci-
le, la crisi del sistema socio economi-
co che ha coinvolto l’intero Occidente 
ha pesantemente riversato anche nei 
nostri territori le sue negatività.
Le diffi coltà che affl iggono l’Italia, 
ben note a tutti, hanno amplifi cato 
queste congiunture avverse.
Nonostante tutto, il sistema delle 
imprese del Veneto, quindi anche le 
nostre, hanno reagito bene: i dati di 
Unioncamere lo confermano, ricor-
dandoci che le esportazioni delle 
aziende venete sono aumentate nel 
primo semestre 2011 del 14% sui cor-
rispondenti sei mesi del 2010, che a 
loro volta erano aumentate di un altro 
16% rispetto all’anno precedente.
Questo è il frutto della volontà e del-
la capacità che contraddistingue le 
nostre imprese, però, dobbiamo esse-
re consapevoli che non si può resiste-
re all’infi nito in un sistema penalizzan-
te quale è il nostro.
Per essere competitivi bisogna abbas-
sare il costo del lavoro, per farlo biso-
gna risparmiare alle voci spesa e assi-
stenza pubblica.
Ricordiamoci che il Veneto è una delle 
tre regioni italiane che sostiene eco-
nomicamente il resto del Paese (vedi 
“i costi del mancato federalismo” nel 
sito di Unioncamere del Veneto), e in 
tempi di crisi questo non è più soste-
nibile.
Come ben sapete il Governo del Pae-

se è cambiato, l’augurio è che le rifor-
me in senso federalista, comprenden-
te il passaggio dalla pessima spesa 
storica ad una standard uguale per 
tutti, continui e possibilmente venga 
accelerato. Il nostro futuro socio eco-
nomico dipende essenzialmente da 
questi processi, staremo a vedere.
Nel corso di questi mesi, nonostan-
te i ferrei vincoli del Patto di stabilità, 
e ulteriori tagli subiti alla spesa, l’am-
ministrazione comunale è stata vigi-
le ed attenta promotrice delle inizia-
tive atte a rispondere alle esigenze 
della città, come risulta nelle seguen-
ti pagine dai resoconti delle attività 
svolte dai vari settori operativi.
Anche per il 2011, come successo per 
l’anno precedente, rispetteremo il 
Patto di stabilità.
Questa è un’opportunità necessaria 
per accedere ai vantaggi che sempre 
più interessano i Comuni virtuosi.
Un esempio per tutti lo viviamo in 
questi giorni, dove a fronte di un 
allentamento dei vincoli di bilan-
cio concessi per opera della Regio-
ne Veneto, la nostra città non trarrà 
alcun benefi cio perché nel 2009, con 
la precedente amministrazione, è sta-
to sforato il Patto e per questo ne sia-
mo stati esclusi e quindi penalizzati.
Per proporvi un esempio, la vicina 
Bassano del Grappa potrà utilizza-
re per il prossimo anno oltre quat-
tro milioni di euro in opere pubbli-
che, proprio per essere stata virtuosa 
nel 2009, mentre noi siamo costret-
ti ad aspettare le nuove opportunità 
che deriveranno dal buon governo di 

questi ultimi due esercizi di bilancio. 
Purtroppo, e per responsabilità dei 
nostri predecessori, è andata così.
Recentemente la Corte Costituziona-
le è intervenuta relativamente ad un 
quesito posto sulla interpretazione di 
una norma che dichiara l’ineleggibili-
tà del sindaco alla carica di Deputato. 
Dopo una serena valutazione ed atte-
so l’esito delle determinazioni del-
la Giunta per le elezioni della Came-
ra dei deputati, mi sono dimesso da 
Deputato.
Una scelta ponderata che va nella 
precisa direzione di dare con rinnova-
to entusiasmo tutta la mia disponibi-
lità a servizio della nostra Castelfran-
co Veneto. 
Infi ne, permettetemi un pubblico rin-
graziamento a tutte le persone coin-
volte direttamente nelle comples-
se attività amministrative del nostro 
Comune, dai membri della Giunta, a 
tutti i Consiglieri Comunali di maggio-
ranza e di opposizione, ai dipenden-
ti, e a chi opera nelle varie istituzioni, 
tutti hanno dimostrato serietà e dedi-
zione al ruolo che stanno svolgendo, 
e di questo la città deve esserne con-
sapevole e riconoscente.  

Il Sindaco
On. Luciano Dussin
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Il 13 ottobre 2011 è stato un giorno 
importante per la Città di Castel-
franco. La Commissione Comunale 
di Pubblico Spettacolo si è riunita al 
Palazzetto dello Sport per l’esame 
dei locali, stabilendone l’agibilità per 
manifestazioni sportive con pubblico 
fi no a 400 persone.
Con la fi rma posta sul documento il
Palazzetto cittadino torna così a rivi-
vere.
L’impianto sin dal 1969, anno della suo 
costruzione, rappresenta certamente 
un punto di riferimento e di immagine
della Città.
Con il tempo e con l’introduzione di
nuove normative, questo monumen-
to per molto tempo non ha potuto 
ospitare manifestazioni aperte, per 
questo in data 23 ottobre si è svolta 
l’inaugurazione uffi ciale alla presenza 
delle autorità civili, militari e società
sportive castellane.
All’evento non hanno voluto mancare 
accanto al Primo Cittadino, on. Lucia-
no Dussin, accompagnato da alcuni 
componenti del Governo Cittadino, 
il presidente CONI Treviso, ing. Gio-
vanni Ottoni, l’assessore alla viabilità 
della Provincia di Treviso, Gianluigi 
Contarin, e in rappresentanza di tutte 
le Società Sportive Castellane il fi du-
ciario CONI, Ugo Mariuz.
“La ritrovata agibilità” permetterà lo 
svolgimento di importanti manifesta-
zioni, come la manifestazione di Boxe

CON IL TAGLIO DEL NASTRO
ED I PRIMI APPUNTAMENTI, IL 
CUORE DELLO SPORT INDOOR 
È TORNATO A BATTERE.

A nuova vita 
il Palasport
cittadino

in programma nel giorno di Santo
Stefano il prossimo 26 dicembre che 
rappresenta un “tuffo” nel passato, 
quando furono portati i campionati 
mondiali di boxe e che fecero di Ca-
stelfranco Veneto una grande Città 
sportiva all’avanguardia.
Un sentito ringraziamento da parte 
dell’ Amministrazione ai geom. Fan-
tinato Renzo, Capo Servizio della Se-
zione Immobili, e al suo collaboratore 
Marco Niero, che hanno gestito i lavo-
ri “a tempo di record”, al sig. Angelo 
De Marchi, Presidente della Giorgio-
ne Pallavolo e al Sig. Lino Perin, pre-
sidente Pallavolo Giorgione 2010 che 
hanno dato un importante contributo.
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Con “Donne dal Mondo 5” 
promosso il concorso di
alfabetizzazione per donne straniere
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tenzione ai problemi legati all’uso di 
bevande alcoliche) si è scelto di dare 
particolare rilievo ai moduli destinati 
all’approfondimento della conoscen-
za delle donne e fra di esse, al fi ne 
di perseguire l’obiettivo previsto del-
la socializzazione e della creazione di
reti amicali e di solidarietà prossimale 
(“percorsi migratori e storie di vita”). 
Un progetto che è stato ben accolto 
dalle iscritte che hanno dimostrato la 
piena volontà ed attenzione nell’ap-
plicarsi durante le lezioni.
Un progetto che ha raggiunto a pie-
no il target prefi ssato a testimonianza
del radicamento territoriale dell’ini-
ziativa e la sua capacità di impattare 
i bisogni della popolazione.

Ad altre 5 donne subentrate in segui-
to è stato concesso di frequentare il 
corso come auditrici.
Il percorso didattico si è articolato in 
un doppio livello di alfabetizzazione 
(primo e secondo per un totale di 76 
ore) e 21 ore di “cultura” generale, 
suddivise in 7 incontri d’aula e 2 usci-
te nel territorio.
Accanto alle lezioni destinate all’ac-
quisizione di saperi specifi ci o all’o-
rientamento ai servizi nella società 
di arrivo (la legislazione vigente in
materia di immigrazione, i percorsi 
di accompagnamento all’abitare, gli 
aspetti medici e sociali della condi-
zione femminile, il disagio nella situa-
zione migratoria, con particolare at-

L’Amministrazione comunale con la 
collaborazione della cooperativa so-
ciale “Una casa per l’uomo” di Mon-
tebelluna ed il C.T.P. Castelfranco 
Veneto ha promosso il corso di alfa-
betizzazione rivolto a donne straniere
dal titolo “Donne dal Mondo 5”.
Il progetto ha avuto per intento quel-
lo di fornire ai destinatari l’occasione 
di sviluppare competenze linguistiche
e culturali, nell’ottica di favorire un 
positivo inserimento dei migranti in
tutti gli ambiti del vivere sociale.
Il corso di formazione ha avuto inizio
il 15 marzo con la presentazione del 
programma delle attività alle iscritte e 
il test di lingua italiana, funzionale alla 
suddivisione delle corsiste in due sot-
togruppi (livello base ed avanzato).
Il 14 giugno si è chiuso il percorso con 
la valutazione condivisa delle attività
svolte, la consegna degli attestati di 
frequenza e la festa fi nale, organizza-
ta in collaborazione con le corsiste, 
occasione di condivisione fra i pre-
senti di “cibi e musiche dal mondo”.
Le lezioni si sono tenute al mattino nei 
locali comunali adiacenti alla scuola 
media Sarto, utilizzati al pomeriggio 
dall’Associazione Gruppo Bambini 
dal Mondo per attività di aggregazio-
ne e ricreative.
Delle 31 iscritte hanno regolarmente 
completato il ciclo formativo 29 don-
ne (93,5%), provenienti in prevalenza 
dal Marocco (41%), dal Ghana (14%), 
dalla Cina e dalla Romania (10%), dal-
la Nigeria (7%), dal Brasile, dal Burki-
nabé, dalla Moldavia e dalla Thailan-
dia (3,5%).

Via Priuli, 15/F
31033 Castelfranco Veneto (TV)
Tel. e Fax: 0423 472778
quickercar@libero.it

RIPARAZIONE AUTOVEICOLI
SERVIZIO ELETTRAUTO E AUTODIAGNOSI
IMPIANTI A GAS - CARICA CLIMA
REVISIONE VEICOLI - BOLLINO BLU
TAGLIANDI MANUTENZIONE 
ANCHE SU AUTO IN GARANZIA



Assessorato all’istruzione

Liceo Giorgione: problemi e prospettive 
Il sindaco on. Luciano Dussin puntualizza le vicissitudini e la situazione del Liceo cittadino

attribuire responsabilità ad altri è sta-
to un ex consigliere comunale della 
precedente amministrazione.
Questo Signore ha elencato una serie 
di inesattezze che, per fortuna, sono 
state buona occasione per l’assesso-
re della Provincia di ricordare quanto 
segue. Primo, che l’Ente Provinciale 
su Castelfranco ha investito molto in 
edilizia scolastica (nuovo Nightingale, 
costosi interventi sul Rosselli, Martini 
e IPSIA). Secondo, se il Liceo Giorgio-
ne ha ancora nove classi nei contai-
ner, dopo dieci anni di governo del-
la sig.ra Gomierato, è perchè a fronte 
dei fi nanziamenti garantiti per la nuo-
va palestra del Nightingale e per il 
nuovo contenitore che doveva ospi-
tare venticinque nuove aule per lo 
stesso Liceo Giorgione, l’ex ammini-
strazione non decise mai nulla. Terzo, 
la Provincia si fermò nella program-
mazione scolastica cittadina, a fron-
te di due documenti di indirizzo, del-
la giunta Gomierato, contrastanti tra 
loro, l’ultimo dei quali chiedeva una 
improponibile cittadella scolastica, 
tanto da indurre lo stesso Presidente
della provincia a citarla pubblicamen-
te in più occasioni come proposta 
pervenutagli dall’allora amministra-
zione comunale.
Con questa richiesta si fermò qualsia-
si altra ipotesi per singoli interventi. 
L’unico polo scolastico che si poteva 
fare era quello tecnico: spostamento 
dell’IPSIA vicino all’ITIS, vanifi cato per 
le manie edifi catorie di recente me-
moria che hanno permesso nuove co-
struzioni residenziali proprio in quelle 
aree. Quarto, non è vero il disimpe-
gno della Provincia alla voce dei futu-

Castelfranco Veneto è polo scolasti-
co a livello provinciale di prim’ordine, 
risulta essere seconda solo alla città 
di Treviso. Verso metà degli anni ‘90 
gli istituti secondari sono passati sot-
to la competenza della Provincia. In 
questi anni molto è stato fatto in ter-
mini complessivi di edilizia scolasti-
ca, restano, purtroppo, da risolvere i 
problemi del Liceo Giorgione. La sua 
struttura risente il peso degli anni ed 
è insuffi ciente ad accogliere gli stu-
denti che la frequentano.
Ad oggi nella sede centrale ci sono 
ventisei classi, oltre a queste nove 
sono ospitate in prefabbricati, e cin-
que nel Patronato di Borgo Pieve. Nel 
prossimo futuro serviranno altre dieci 
classi. Questi problemi sono stati og-
getto di varie discussioni pubbliche 
e tra le istituzioni di riferimento. Re-
centemente la sede è stata oggetto 
di interventi di riparazione e di boni-
fi ca al tetto e alla fi ne dell’anno scola-
stico sarà messa a norma antincendio 
con interventi pari ad un milione di 
euro. Ma, servono decisioni risolutive.
Di queste si è discusso al Liceo in oc-
casione di un Consiglio d’Istituto, ve-
nerdì  25 novembre. Ad analisi e com-
portamenti positivi e corretti da parte 
di tutti, non è mancato un tentativo di 
strumentalizzazione, che come spes-
so accade, ha avuto maggior risalto
nei resoconti della giornata di lavoro 
da parte dei quotidiani locali.
Questo mi è dispiaciuto, perchè sa-
rebbe stato più interessante riporta-
re le osservazioni espresse magari dal 
Provveditore agli studi, se non dall’as-
sessore provinciale all’edilizia scola-
stica... Artefi ce di questo tentativo di 

ri investimenti per Castelfranco, come 
asserito dal Signore in questione, per-
chè a bilancio ci sono circa sei milioni 
di euro, ancora a disposizione per le 
mancate scelte di allora.
Intanto, grazie anche all’attuale am-
ministrazione comunale, a giorni, le 
cinque classi del Liceo attualmente 
ospitate nel Patronato di Borgo Pieve, 
saranno ospitate presso la scuola me-
dia Sarto, con notevole sgravio dei di-
sagi logistici fi nora patiti. 
In questa occasione ho confermato
all’Assessore provinciale, ricevendo il 
suo assenso, la nostra massima dispo-
nibilità per avere al più presto la pale-
stra promessa e le aule nuove per il 
Liceo Giorgione. Purtroppo, a seguito
della successiva e recentissima deci-
sione del nuovo governo guidato dal 
prof. Monti, entro aprile del prossimo 
anno le Province saranno svuotate 
delle loro funzioni, e quindi dovremo 
capire a chi sarà assegnata la compe-
tenza su queste scuole, e chi paghe-
rà. Staremo a vedere, certamente per 
noi questa non è una buona notizia.  

P.S. Considerando che, secondo i dati 
Unioncamere del Veneto, il differen-
ziale fi scale tra il dare e l’avere con 
lo Stato italiano penalizza la regione 
Veneto per circa quindici miliardi di 
euro l’anno, vuol dire che Castelfran-
co Veneto perde circa novanta milio-
ni di euro l’anno. La costruzione di un 
nuovo Liceo delle dimensioni richie-
ste dal nostro costa sui dieci milioni di 
euro, fate i vostri conti, non serve ag-
giungere altro.

Luciano Dussin
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Alfa Romeo dal 1977
a Castelfranco Veneto

Auto Car di Cattapan Marco & C.

Castelfranco Veneto (TV)

Via dei pini, 25  - Tel. 0423 721188

autocar.marco@gmail.com



Comune di Castelfranco Veneto

avranno spazi ricreativi divisi. Per gli 
allievi del Sarto si aprirà invece la pos-
sibilità di utilizzare il liceo musicale ed 

Nessuna penalizzazione per l’Istituto 
“G. Sarto” con l’arrivo di alcune classi 
del Liceo Giorgione.
È su questo fondamento, comunica-
to per iscritto dal sindaco on. Lucia-
no Dussin al Consiglio d’Istituto della 
scuola cittadina, che durante le festi-
vità natalizie sei aule del “G. Sarto” 
accoglieranno altrettante classi (le 
prime ed una seconda) dell’Istituto 
superiore.
Una scelta resasi necessaria, in ac-
cordo con gli uffi ci della “Provincia di 
Treviso”, in virtù dell’urgenza di inter-
venire sulla messa in sicurezza degli 
spazi del Liceo Giorgione (vedere ar-
ticolo a lato).
Gli alunni del Giorgione, in età vici-
na ai compagni delle Medie, usufru-
iranno di un ingresso autonomo ed

avvicinarsi in questo modo, toccando 
con mano, il sempre nobile e raffi nato 
mondo delle sette note.
La massima attenzione dell’Ammini-
strazione comunale alla Scuola me-
dia cittadina è avvalorata anche dalla 
scelta di mantenere al Sarto la sede 
del prossimo Istituto Comprensivo.
Nel quadro di riorganizzazione nazio-
nale con l’accorpamento delle varie 
scuole Primarie e Secondarie in Isti-
tuti Comprensivi, Castelfranco Vene-
to verrà interessata dalla creazione 
di due Istituti, frutto dell’unione dei 
quattro attuali, di cui uno avrà per 
sede la scuola di via Cesare Battisti. 
Scelte doverose che non spostano il
baricentro dall’impegno del Governo 
cittadino a garantire una continuità 
nella bontà del servizio scolastico fi -
nora offerto ad intere generazioni di
studenti.
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Il Comprensivo “Sarto” apre le porte al Liceo
Alcune delle prime classe del Liceo cittadino ospitate nella struttura di via
Brigata Cesare Battisti per una soluzione in aiuto agli studenti del Liceo

orari: martedì, giovedì, sabato 8:30-17:00 (continuato)
mercoledì, venerdì: 8:30-12:00 - 14:30-19:00

di
 C

H
E

C
C

H
IN

 R
O

S
S

E
LL

A



Assessorato all’istruzione

rispetto della Normativa e sistemando 
l’esterno. Domenica 16 ottobre scor-
so, alla presenza del Sindaco, di alcu-
ni componenti di Giunta ma soprattutto
dei tanti genitori, è stato così festeg-

La scuola Primaria “F. M. Preti” della fra-
zione di Salvatronda risplende di nuo-
va luce. Il merito è da trovare non tan-
to nell’intervento dell’Amministrazione
comunale, ma quanto nella sinergia e
nell’unione di intenti tra il Governo cit-
tadino ed il locale Comitato Genitori.
Nello scorso anno scolastico, il Comita-
to Genitori ha infatti impostato un nu-
trito programma di attività ed iniziative 
per supportare ed integrare l’attività di-
dattica ed al contempo intervenire sugli
ambienti scolastici. Il Comune, discusse
le tante richieste, le ha inserite nel più 
articolato piano di interventi che riguar-
da tutti i plessi scolastici cittadini. Senza
perdere tempo il Comitato Genitori ha
voluto fare la sua parte. Richiesti, con-
cordati e ricevuti dal Comune tutti i ma-
teriali, nel corso dei mesi estivi con pen-
nelli, bidoncini e attrezzi vari alla mano, 
papà e mamme si son dati da fare per 
una scuola più bella. E così, grazie an-
che a genitori con trascorsi nel Liceo
artistico, la scuola risplende di nuovi
colori ed affreschi. Il Comune è poi in-
tervenuto creando una nuova aula, nel 

Pennellata dopo pennellata. Grazie genitori!
Domenica 16 ottobre, messi da parte secchi e pennelli, si è reso onore ad un grup-
po di genitori che si son attivati per dare una ventata di rinnovamento alla scuola

giato l’intervento con una amichevo-
le bicchierata. Un bel esempio di fatti-
va collaborazione ed amore per il bene
comune, tanto che altri Plessi cittadini si 
stanno muovendo su questa linea.
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Appartamenti arredati con semplicità 
ma nello stesso tempo con gusto 

Qui trovi casa nel verde ...



Il 16 novembre è stata inaugurata alla 
presenza del corpo docente, degli 
alunni e dei genitori la nuova biblio-
teca della scuola elementare “Masac-
cio” di Castelfranco Veneto. Per l’Am-
ministrazione cittadina era presente
il consigliere delegato alla Scuola, 
Oscar Trentin, il quale ha sottolineato 
nel suo intervento l’importanza che ri-
veste il nuovo spazio che offre un ser-
vizio completo e che avvicinerà alla 
lettura e favorirà la conoscenza e l’ap-
prendimento dei bambini che hanno
da poco iniziato il loro cammino for-
mativo. Soddisfazione è giunta anche 
dal dirigente scolastico della scuola 
elementare “Masaccio” Luigi Quer 
che ha ribadito l’importanza della bi-
blioteca per l’arricchimento culturale 
degli alunni. L’istituto Primario citta-
dino può contare su circa 270 alunni.
All’interno della biblioteca sono state 
predisposte aree con libri divisi se-
condo il livello di apprendimento per 
favorire la crescita e l’arricchimento
culturale degli alunni.

Comune di Castelfranco Veneto

La “Masaccio” ha una nuova biblioteca
Nel mese di novembre è stata inaugurata la nuova biblioteca scolastica della Primaria Masaccio
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Assessorato al sociale

I progetti di prevenzione nelle scuole 
hanno sempre una rilevanza partico-
lare perché hanno per intento quello 
di trasmettere alle nuove generazio-
ni, adulti di domani, i fondamenti per 
una vita responsabile e civile. È così 
anche per il piano “Win YOUR Life” 
(dall’inglese vinci la tua vita) proposto 
dall’Assessorato al sociale a 13 classi 
di seconda media dei quattro Istituti
comprensivi cittadini.
Il progetto è realizzato con la collabo-
razione di Sonda Società Cooperativa 
Sociale Onlus di San Vito di Altivole 
ed ha due piani d’intervento con per 
soggetti gli alunni e le loro famiglie. 
Il percorso di classe avverrà attraver-
so quattro incontri in cui l’obiettivo

è quello di creare uno spazio in cui 
i ragazzi possano confrontarsi sul-
le convinzioni individuali rispetto ai
comportamenti a rischio per defi nire
in modo condiviso i diversi compor-
tamenti/modi di agire/condotte. Per 
comportamenti sono intesi sia quelli 
collegati all’uso e all’abuso di diverse 
sostanze, sia a determinati comporta-
menti che possiamo defi nire devianti 
(comportamenti sessuali problema-
tici, atti di bullismo, atti vandalici, 
gioco d’azzardo, comportamenti che 
mettono a rischio la propria e/o altrui 
incolumità etc.).
Più in generale l’obiettivo degli inter-
venti di prevenzione si basa su un ap-
proccio educativo e informativo, indi-

viduando da un lato fattori di rischio,
che consentono di focalizzare i gruppi 
target su cui intervenire, e potenzian-
do, dall’altro, specifi ci fattori di pro-
tezione attraverso coerenti strategie 
di intervento che promuovano le “life 
skills”, ovvero abilità della vita quoti-
diana, sia a livello individuale che con-
testuale (il gruppo dei pari, la classe 
etc.). Il percorso è strutturato attorno 
a due concetti chiave: rischio e re-
sponsabilità. Oltre ai ragazzi saranno 
coinvolti anche i genitori di ogni clas-
se con due incontri nei quali verranno
informati sulle attività svolte e verrà
proposta loro un lavoro che permetta 
di sviluppare le life skills anche come 
adulti nella gestione della relazione 
con i propri fi gli. Il coinvolgimento 
dei genitori risulta fondamentale per 
poter tracciare un continuum tra i ra-
gazzi, il contesto scuola e il contesto 
familiare. L’équipe della Cooperativa 
interverrà direttamente anche con il 
gruppo docente attraverso tre incon-
tri per la presentazione delle modalità 
di lavoro, uno specifi co prima dell’av-
vio del lavoro in classe ed uno di veri-
fi ca a fi ne progetto.
Avviato nello scorso mese di ottobre, 
l’intervento terminerà in primavera
con il completamento del quadro or-
ganico. L’équipe di intervento nelle 
scuole si compone di educatori e psi-
cologi esperti nello sviluppo di attivi-
tà di prevenzione e promozione del 
benessere in particolare nell’età ado-
lescenziale e gode di una pluriennale 
esperienza in attività di formazione e
interventi educativi nell’ambito della 
prevenzione del disagio a più livelli.
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Win YOUR Life: tradotto prevenire prima di tutto
Attivato nel corso dell’anno un progetto rivolto ai ragazzi di Seconda Media
ed ai loro genitori allo scopo di prevenire comportamenti a rischio
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Comune di Castelfranco Veneto

Conoscere prima di aiutare
Castelfranco Veneto è capofi la del progetto “Tamiso” dell’Ulss 8 rivolto a monitorare i 
casi di indigenza e povertà che coinvolgono varie tipologie di strutture di aiuto locale
Il comune di Castelfranco Veneto, ca-
pofi la della Conferenza dei Sindaci 
dei 30 comuni dell’ULSS 8, è parte at-
tiva del “Piano di Zona”, lo strumen-
to di programmazione della rete dei
servizi sociali e socio-sanitari territo-
riali per il quinquennio 2011-2015. Il 
piano è strutturato in diverse aree: - 
famiglia, infanzia, adolescenza, minori
in condizioni di disagio, giovani; - per-
sone anziane; - disabilità; - dipenden-
ze; - salute mentale; - marginalità e in-
clusione sociale; - immigrazione.
Nell’ampio piano d’intervento rien-
tra il progetto “Tamiso” indirizzato ai 
casi di povertà. Su proposta del Co-
mune di Castelfranco Veneto, il pro-
getto si prefi gge l’obiettivo di attiva-
re un monitoraggio capillare dei casi 
di indigenza intercettati anche da al-
tri soggetti del territorio (parrocchie, 
associazioni, ecc) sia in termini quanti-
tativi che qualitativi, allo scopo di for-
nire le risposte ai bisogni consolidati 
ed emergenti (vecchie e nuove po-
vertà). Troppo spesso, soprattutto in 
questi periodi di ristrettezze econo-
miche, accade che alcuni cittadini che 
si trovano in serie diffi coltà, non si ri-
volgono agli uffi ci dei Servizi Sociali 
del comune per chiedere aiuto, que-
sto per l’imbarazzo di essere ricono-
sciuti. Più facilmente in orario diver-
so (in particolare alla sera) suonano il 
campanello di parrocchie o altre isti-
tuzioni del volontariato, dove posso-
no trovare generi alimentari, vestiti o 
altri sussidi. Sono le stesse persone 
che operano nel volontariato a rileva-
re il notevole aumento di richieste che 
avvengono con le modalità sopracita-

te e che si chiedono fi no a che punto 
e fi no a quando potranno continuare
a garantire gli aiuti. È su questo pia-
no di monitoraggio e coordinamen-
to che si inserisce il progetto Tamiso,
una mano aperta alle nuove pover-
tà che troppo spesso vengono viste 
con distacco, perché appartengono 
al solo mondo della televisione ed in-
vece sempre più coinvolgono cittadi-

ni della nostra Città. Un progetto che 
permetterà ai comuni di programma-
re con precisione e senza dispendio
di energie le attività e gli interventi, 
destinando le risorse economiche.
Per maggiori informazioni il Piano è
disponibile per intero sul sito web 
dell’ULSS 8 all’indirizzo www.ulssaso-
lo.ven.it
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ziale, di edifi ci realizzati anteriormente al 
1989 e legittimati da titoli abilitativi che 
necessitano di essere adeguati agli attua-
li standard qualitativi, architettonici, ener-
getici, tecnologici e di sicurezza.

Limiti
Fino al 40 % del volume demolito per gli
edifi ci residenziali e fi no al 40% della su-
perfi cie demolita coperta in caso di fab-
bricati adibiti ad altri usi.
L’applicazione è subordinata, per amplia-
menti che superino determinate dimen-
sioni, alla predisposizione di un Piano At-
tuativo e in ogni caso non è consentita la
deroga alle disposizioni dei vigenti rego-
lamenti Comunali in materia di standard
urbanistici e distanze. Il limite del 40%, 
in particolari casi, può essere aumentato
fi no al 50%.

Altre disposizioni importanti del Piano 
casa 2 riguardano gli ampliamenti di fab-
bricati in zona impropria, gli interventi
inerenti agli annessi rustici, con limiti per 
il non imprenditore a titolo principale e la
concessione di ampliamenti zootecnici in-
tensivi nelle zone ad elevata vulnerabilità 
ambientale e ZPS quale è l’area dei Prai
di Godego.
Il cittadino e il professionista potranno
consultare il testo completo approvato 
dal Consiglio Comunale, sul sito del Co-
mune www.comune.castelfranco-veneto.
tv.it o chiedere appuntamento ai funzio-
nari comunali.

Ampliamenti possibili
È consentito l’ampliamento di edifi ci esi-
stenti nei limiti del 20% del volume se de-
stinati ad uso residenziale e del 20% della
superfi cie coperta se adibiti ad usi diversi 
(commerciale, industriale, artigianale).
Ulteriore possibilità di ampliamento del
10% nel caso di utilizzo di energie rinno-
vabili con una potenza non inferiore ai 3 
Kw. Per favorire lo sviluppo delle energie 
rinnovabili tale facoltà è concessa quan-
do si realizzino i 3Kw per ogni nuova uni-
tà, compresa la preesistente. 
Ulteriore possibilità di ampliamento del
15% per edifi ci residenziali che portino
tutto l’edifi cio, compreso il preesistente,
in classe B di prestazione energetica.

Limiti all’ampliamento
Nella zona Z.t.o A, nell’area oggetto di
vincolo paesaggistico del centro storico 
del capoluogo, per gli edifi ci con desti-
nazione industriale esistenti in zona A e 
per gli edifi ci con grado di protezione 1 
e 2 (il grado 2 è escluso nel caso di centri
storici frazionali).
Di fatto tali limiti riguardano solamente le 
aree del Castello e prospicienti lo stesso, 
di piazza Giorgione e delle Bastie e pochi
fabbricati nei centri storici frazionali.
Nelle zone agricole l’ampliamento può
avvenire, dove non è possibile o nel caso 
comprometta l’estetica del fabbricato esi-
stente, costruendo un nuovo fabbricato o 
utilizzando annessi rustici non utilizzati,
separatamente dal preesistente purché 
ad una distanza non superiore ai 50 metri
e nella stessa proprietà.

Oneri ed incentivi
Non è previsto per l’ampliamento della 
prima casa di abitazione il pagamento 
dei contributi di costruzione; non sono
previste facilitazioni per le abitazioni non
di prima casa.
Per gli ampliamenti di immobili produtti-
vi vi è la possibile riduzione del 25% del
contributo di costruzione per necessità 
connesse alla propria azienda, previa pre-
sentazione di un piano di sviluppo che
assicuri nei cinque anni successivi un in-
cremento degli occupati.

RINNOVAMENTO DEL PATRIMONIO
ESISTENTE (ART.3)

Possibili interventi
Demolizione e ricostruzione, anche par-

Il settore edilizia privata del Comune di
Castelfranco Veneto, in questo anno, è
stato particolarmente impegnato per la
attuazione del Piano Casa regionale e 
per dare risposta sollecita alle numerose
istanze di edifi cazione previste dal Piano 
Casa.
Il Piano Casa di per sé non è una legge
squisitamente di natura edilizio-urbanisti-
ca, in quanto è stata prevista a sostegno 
del settore edilizio e per favorire l’utilizzo 
dell’edilizia sostenibile e dare una bocca-
ta di ossigeno al settore stesso. Oltre che 
per consentire anche al privato di poter 
effettuare quegli interventi di ampliamen-
to necessari o alle esigenze familiari o di
produzione delle imprese. Il Piano Casa,
fatto importante, non incentiva nuova
edifi cabilità con nuovo consumo di ter-
ritorio, ma costruisce sul costruito o sul 
riuso di cubature già esistenti, come nel
caso di annessi rustici non più utilizzabili. 
Il successo del primo Piano casa, di cui
alla legge regionale 8 luglio 2009, n. 14
è stato notevole in tutto il Veneto, ma an-
che nel nostro Comune, con 370 richie-
ste.
La nuova amministrazione è stata tempe-
stiva nell’accogliere le istanze dei cittadini
portando all’approvazione del Consiglio
Comunale, nella seduta del 21 marzo
scorso (deliberazione n. 21) una integra-
zione al piano, approvato dalla passata 
amministrazione, che andava nel senso di 
favorire gli interventi e consentendoli, a
determinate condizioni, nei centri storici 
anche frazionali, anticipando le norme 
del Piano Casa 2 Regionale, che di fatto 
non ha posto ulteriori limiti per gli amplia-
menti della prima casa di abitazione. L’as-
sessorato ha poi, con tempestività, anche
attraverso confronti con tutte le forze 
politiche rappresentate nel Consiglio Co-
munale e le associazioni professionali e di 
categoria, sottoposto alla approvazione
del Consiglio Comunale il Piano Casa 2
di cui alla Legge Regionale dell’8 luglio 
2011. Piano Casa che è stato approvato 
dal Consiglio Comunale, all’unanimità, in 
data 28 ottobre 2011.

OPPORTUNITÀ E CONTENUTI DEL
NUOVO PIANO CASA
Termini: scadenza prorogata al 30 no-
vembre 2013
INTERVENTI EDILIZI DI AMPLIAMEN-
TO (ART.2)
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Novembre tempo di Bilancio
Con l’obiettivo di centrare il Patto di Stabilità è stato approvato l’assestamento di Bilancio per il 2011
Come ogni anno la scadenza di fi ne 
novembre, oltre ad essere il termine
per l’ultimo assestamento di bilancio
dell’anno, segna un importante mo-
mento di verifi ca dello stato di salute 
dei conti comunali e del raggiungimen-
to dei principali obiettivi. Un obiettivo
importante di questa amministrazione 
era quello di rientrare nel Patto di stabi-
lità che l’amministrazione dell’ex sinda-
co Gomierato aveva sfondato nel 2009.
Nel 2010 il rientro è stato ottenuto
con un attento controllo della gestione 
che eliminasse sprechi e incentivasse
investimenti capaci di ridurre la spe-
sa corrente (ad esempio investimenti
nel settore delle energie alternative e 
il corretto utilizzo a fi ni istituzionali del 
patrimonio comunale). Nel 2011 il ri-
spetto delle norme del Patto, ancora 
più severe, ha richiesto una manovra di
alienazione del patrimonio comunale
che si è realizzato per una somma pari 
a 2.342,30 mila euro, peraltro ottenuta 
alienando principalmente lotti edifi ca-
bili in una logica di gestione dinamica
del patrimonio che vede il Comune va-
lorizzare, anche attraverso gli strumenti
urbanistici, i propri beni fondiari. Altresì,
oltre l’attenta gestione del bilancio an-
nuale, sono stati di aiuto i maggiori in-
troiti derivanti dagli oneri di urbanizza-
zione, frutto della tempestiva revisione
del Piano Casa uno e approvazione del 
Piano Casa due.
Il rispetto del Patto, in questa diffi cile 
situazione economica dell’Italia, non è
un fatto secondario, perchè essere tra 
i Comuni virtuosi comporta e compor-
terà agevolazioni per gli stessi Enti lo-
cali. Ad esempio, il fatto che la passata
amministrazione non abbia rispettato il

patto nel 2009, ci ha impedito di usu-
fruire da parte della Regione Veneto
del cosiddetto Patto di stabilità verti-
cale che avrebbe consentito al nostro
Comune di poter liquidare spese ulte-
riori per oltre 700000 € extra patto, con 
enorme vantaggio per le imprese che
hanno eseguito lavori per il Comune e
la possibilità di effettuare nuove opere. 
Anche in questo delicato momento di
crisi il Comune ha comunque sostenuto
le imprese stipulando convenzioni con
i principali Istituti di Credito al fi ne di
garantire linee di credito agevolato ai
fornitori che vantano un credito certo
ed esigibile nei confronti del Comune
stesso.
Altro fatto importante realizzatosi in 
questo anno è stato l’avvio delle nuo-
ve norme di bilancio legate alle riforme 
federali e al federalismo municipale ap-
provate dal Governo e fortemente volu-
te dalla Lega Nord.
L’articolo 14 della Legge 5 marzo 2009 
dispone, al fi ne di avviare un processo 
di piena autonomia fi nanziaria dei Co-
muni, la soppressione dei trasferimenti
erariali e regionali, diretti al fi nanzia-
mento di spese di qualsivoglia natura.
Il decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 
23 recante norme in materia di federali-
smo municipale prevede a bilancio due 
nuovi capitoli di entrata che sostituisco-
no i vecchi capitoli dei trasferimenti sta-
tali e regionali:

(FSR).
L’FSR stabilisce, in forma progressiva e 
territorialmente equilibrata, la devolu-
zione ai Comuni dei tributi immobiliari
(parte del gettito dei tributi sui trasferi-

menti immobiliari, imposte di registro,
bollo affi tti, cedolare secca sugli affi tti, 
ecc). Il processo è in fase di avvio e an-
drà a regime nel 2014. Però già si sono
visti i primi benefi ci per il Comune che 
in questa fase, con le nuove regole, ha
avuto un incremento di assegnazione
dei fondi pari ad € 200.000 circa. 
La manovra di assestamento di fi ne 
anno non ha comportato variazioni si-
gnifi cative al complesso dei fi nanzia-
menti per i diversi settori del Comune
previsti dalla programmazione 2011. 
Programmazione che non ha aumenta-
to le tasse e le imposte locali, né il costo
dei servizi, fatto salvo per l’adeguamen-
to ISTAT e i trasporti scolastici e le men-
se, a fronte di un aumentato servizio per 
gli utenti. Servizi per i quali, comunque,
il Comune si è fatto garante di un mag-
gior fi nanziamento.
Nel bilancio 2011 sono state fatte salve 
le spese per il settore sociale, la cultu-
ra, lo sport, per l’utilizzo degli impianti 
da parte delle società sportive e per gli
interventi di manutenzione ordinaria di
strade, patrimonio scolastico e comuna-
le. Chi leggesse con continuità le crona-
che dei quotidiani locali vedrebbe ogni
giorno segnali preoccupanti di tagli ai
servizi in diversi Comuni per far quadra-
re il bilancio. Questo a Castelfranco Ve-
neto non è avvenuto, anche se il nostro
Comune ha subito anch’esso i tagli dei 
trasferimenti già previsti da Tremonti e 
che potrebbero essere ancor di più ina-
spriti dal nuovo Governo “Monti”.
Comunque noi non ci spaventiamo. 
Teniamo la barra dritta di una effi cace 
azione amministrativa che prevede un 
controllo di gestione, una riqualifi cazio-
ne della spesa con investimenti in quei

Assessorato al bilancio
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settori capaci di creare reddito e di di-
minuire la ingente spesa energetica. Già 
nel 2011, per interventi fatti in alcune 
scuole con pannelli fotovoltaici, si sono 
realizzati proventi per la produzione di 
energia. Inoltre è previsto il controllo
della evasione fi scale e dei benefi ci ai 
meno abbienti, favorendo veramente i 
privati e le imprese che hanno più bi-
sogno. In questa fase nuova del fede-
ralismo fi scale occorre da parte di tutti
un maggior senso civico sapendo che 
una parte, oggi certa, del gettito fi scale
non fi nisce più nel “calderone romano” 
ma va fi nanziare direttamente il bilancio 
comunale.

Comune di Castelfranco Veneto
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TABELLA 1 - QUADRO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO (ASSESTATO DEFINITIVO AL 30 NOVEMBRE 2011)

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATE SPESE

Titolo I:
Entrate tributarie   

15.094.785,10 Titolo I:
Spese correnti

21.930.653,36

Titolo II: Entrate da contributi 
e trasferimenti correnti dello 
Stato, della Regione e di altri 
enti pubblici

3.099.845,78 Titolo II:
Spese in conto capitale

4.880.090,14

Titolo III:
Entrate extratributarie

4.171.629,21

Titolo IV: Entrate da alienazio-
ni, da trasferimenti di capitale 
e da riscossioni di crediti

5.439.762,75

Titolo V: Entrate derivanti da 
accensioni di prestiti

292.367,30 Titolo III: Spese per rimborso 
di prestiti

1.508.183,89

Titolo VI: Entrate da servizi per 
conto di terzi

6.740.000,00 Titolo IV: Spese per servizi per 
conto di terzi

6.740.000,00

TOTALE  34.838.390,14 TOTALE 35.058.927,39

AVANZO DI AMMINISTRAZIO-
NE 2010 APPLICATO

220.537,25
DISAVANZO DI AMMINISTRA-
ZIONE 2010 APPLICATO

TOTALE
COMPLESSIVO ENTRATE

35.058.927,39
TOTALE
COMPLESSIVO SPESE

35.058.927,39

ASSESTATO DEFINITIVO 2011

01 Personale  6.128.300,00 

02 Acquisto beni di cons. e materie pr.  617.200,00 

03 Prestazioni di servizi  8.179.361,29 

04 Utilizzo di beni di terzi  100.030,00 

05 Trasferimenti  4.762.052,05 

06 Interessi passivi e oneri fi nanziari  1.277.279,86 

07 Imposte e tasse  449.950,00 

08 Oneri straordinari gestione corr.  31.080,96 

09 Ammortamenti di esercizio  -   

10 Fondo svalutazione crediti

11 Fondo di riserva  385.399,20 

TOTALE SPESE CORRENTI 21.930.653,36

EsteticaStefaniadi Stefania Masiello

Via Damini, 43B - 31033 Castelfranco V.to (TV) - Tel. e Fax 0423 737547 - Cell. 349 3847121

epilazione
solarium
trucco spose

cosmesi eubiotica
 trattamenti personalizzati viso e corpo
applicazione dello smalto permanente
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Polizia municipale:
tanti interventi
per la collettività

Il comando di Polizia municipale cit-
tadino ha intensifi cato durante il 2011 
l’attività di pattugliamento in orario 
serale (sino alle ore 24 ed a volte sino 
alle primissime ore del mattino) tanto 
per l’attività di pattugliamento strada-
le quanto per il controllo di pubblici 
esercizi ed il supporto a manifestazio-
ni che rendono Castelfranco Veneto
una Città viva.
Nel supporto agli eventi cittadini si 
inserisce la profi cua collaborazione 
con il Nucleo di Volontariato e Prote-

zione Civile dell’Associazione Nazio-
nale Carabinieri, un supporto attivo in 
occasioni delle grandi manifestazioni 
come la podistica Maratona della Ca-
stellana.
Nel controllo serale, dati alla mano 
rispetto alle 47 serate con 152 turni 
svolti nel 2010, nell’anno che si sta 
chiudendo le serate son state 70 con 
oltre 200 turni individuali di servizio.
Una copertura del servizio resa pos-
sibile grazie ad una precisa volontà 
dell’Amministrazione ed una riorga-
nizzazione interna ai turni di servizio
del personale di Polizia Municipale. 
Particolare attenzione è stata posta 
al controllo alcolimetrico dei guida-
tori con l’utilizzo dell’”Alcol Blow” un 
precursore elettronico che senza dare 
i valori consente, in pochi secondi, di
fornire un primo dato circa la presen-
za di alcol nel sangue e quindi evitare 

SI CHIUDE UN ANNO INTEN-
SO PER IL CORPO DEI VIGI-
LI URBANI IMPEGNATI NEL 
PATTUGLIAMENTO STRA-
DALE, CONTROLLI SERA-
LI ED A TUTELA DELL’AM-
BIENTE
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la procedura dell’etilometro in modo 
indiscriminato.
Oltre 400 i controlli effettuati con 
risultati che confortano nell’educa-
zione di chi si pone al volante senza 
assumere alcol. 
Attenzione poi è stata posta nel con-
trollo del rispetto dei limiti di velocità, 
con 200 ore di pattugliamento delle 
strade cittadine con l’ausilio del Te-
lelasar e del Velomatic, la nuova ap-
parecchiatura acquistata dal Comune 
nel corso dell’anno. 
126 sono state le infrazioni riscontra-
te (dato al 30/11) ben superiori alle 67 
dell’anno precedente, con emblema-
tico il ritiro della patente ad un uten-
te che percorreva via Colombo a 107 
km/h. Il servizio di controllo è stato 
effettuato in Centro Città ed in tutte 
le frazioni.
Nello specifi co: via Carpani, via Bella 
Venezia, via Per Resana, via Panigaia,
via Brenta, via Sile, via Castellana, via 
Malvolta, via Ponte Legno, via Postio-
ma S. Floriano, via Ca’ Rossa, via Lo-
vara, via Picò, via Valsugana, via Lo-
reggia di Salva Rosa, via Larga e via
Soranza. 
Accanto all’attività di verifi ca serale e 
del pattugliamento stradale, nel 2011 
particolare importanza è stata dedi-
cata anche al controllo dei rifi uti in 
sinergia con il consorzio TV3. Decine 
le violazioni riscontrate e nella mag-
gioranza dei casi riguardanti per la 
mancata stipula del contratto per lo 
smaltimento dei rifi uti.
L’inciviltà di alcuni nell’abbandono di 
rifi uti spesso fi nisce in sanzioni ammi-

nistrative (come nel caso degli eco-
vandali pizzicati durante la giornata 
ecologica) o denunce penali.
È questo il caso di un esercente del 
centro Città che incurante, alla chiu-
sura dell’esercizio, gettava i rifi uti del-
la giornata nei canali d’acqua.

Sorpreso da un residente che ha se-
gnalato il tutto alla Polizia Locale, 
dopo alcune serate di appostamento 
con agenti in borghese, è stato foto-
grafato nella vile azione e successiva-
mente denunciato all’autorità giudi-
ziaria.
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Cultura e dintorni
Tante e di spessore le proposte culturali 
nella seconda parte dell’anno

Antonio Di Lorenzo conduce la serata con i cinque fi nalisti del Campiello 2011

Un divertito Andrea Molesini ascolta l’estempora-
neo Vittorio Sgarbi “visitatore per caso”

Sarah Jane Morris fi rma la petizione per Bolasco
19

La stagione culturale cittadina è scor-
sa assai varia, per diversità di temati-
che, eventi, luoghi stessi in cui si sono 
svolti.
Nel passaggio dalla primavera all’e-
state, nella Galleria del Teatro, si sono 
alternate la mostra fotografi ca “Seta, 
from north east to east” del grup-
po culturale “Ostrega in Tour” e poi 
quella pittorica di Maria Teresa Squiz-
zato. Il 22 giugno ha visto nuovamen-
te giungere nella Città di Giorgione 
i cinque fi nalisti del Premio Cam-
piello. Appuntamento di eccellenza, 
considerato che i fi nalisti in tournée
hanno toccato solo 10 piazze di livello 
nazionale (Milano, Cortina, Punta Ala, 
Spello, etc.).
Condotta magistralmente dal giorna-
lista Antonio Di Lorenzo, la serata ha 
permesso al pubblico di conoscere
direttamente i protagonisti dell’esta-
te letteraria nazionale e, già dalla se-

rata del Teatro Accademico, si intuiva 
che Andrea Molesini, con il suo “Non 
tutti i bastardi sono di Vienna” avreb-
be fatto man bassa di premi (oltre a 
vincere il Campiello, si è aggiudicato 
anche il Premio Comisso, ed altri rico-
noscimenti minori).

Estate letteraria, non c’è che dire, nel-
la nostra Città, considerata la prima 
edizione di Bolasco Legge, nata da 
una fortunata intuizione di Marco Bal-
lestracci, bluesman e scrittore di ta-
lento. Nelle suggestive ed inimitabili 
atmosfere del Parco si sono alternate, 
per tre sere, rifl essioni letterarie e mu-
sicali, a suon di jazz e blues, natural-
mente.

L’estate di Bolasco è stata partico-

larmente ricca. Nell’ambito di Veneto 
jazz è stata ospite una delle voci più
affascinanti del panorama musica-
le internazionale, Sarah Jane Morris, 
rossa irlandese, dalla voce roca in-
fondibile “black voice”, voce negra, 
come amano dire i suoi fan.

Tuttavia la grande novità è stata la 
riapertura, parziale, della Villa, nella 
fattispecie del magnifi co Salone del-
le Feste. Due mostre di Pittura: una 
dall’accattivante tema “Gustarte”,
binomio tra pittura ed ispirazioni ga-
stronomiche, e l’altra una collettiva, 
“Bolasco Dipinge”, del circolo Barba-
rella, il cui Maestro è Angelo Gatto, le 
cui opere erano interamente ispirate
dagli scenari che Parco e Villa han-
no offerto agli artisti e i cui proventi 
della vendita sono andati al progetto
di recupero delle Statue della Caval-
lerizza. Statue che hanno già visto un 
primo intervento concreto grazie al 
Rotary Club di Castelfranco-Asolo, 
con il quale è stato possibile attuare 
una prima indagine preliminare per 
verifi care lo stato di degrado delle 

Marco Ballestracci è l’ideatore di Bolasco Legge, qui con Ernesto Ferrero, Direttore del salone del Libro di Torino
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48 statue settecentesche del Marina-
li ai fi ni di un progetto più ampio di
restauro.
Grande successo per “Accordions & 
friends”, una jam session a tutta arte 
(voci e musica) dove, grazie al talento 
del M.to Claudio Cecchetto, si sono 
dimostrate le grandi capacità da par-
te della fi sarmonica di poter dialoga-
re con gli altri strumenti e con voci 
diverse.
Nelle quattro domeniche di luglio il

pubblico ha affollato in maniera cre-
scente la Sala delle Feste, in un uni-
cum di arte e bellezza che ha pochi 
eguali.

Queste tre manifestazioni hanno per-
messo di rendere di nuovo usufruibili 
gli interni di Villa Revedin Bolasco per 

ben 12 fi ne settimana, cosa che non
avveniva da più di 20 anni.
Come vivace è stata l’estate cittadina 
entro le Mura, grazie ad una fortunata 
iniziativa “La Musica al centro”.
Scenari sempre diversi, dalle volte 
delle Torre civica a Piazzetta Guidolin, 
passando per il sagrato del Duomo.

20

I pittori della collettiva Gustarte entro il Salone delle Feste

Grande successo per i concerti in Villa “Accordions & Friends”Le statue della Cavallerizza: primo intervento gra-
zie al Rotary Club Castelfranco-Asolo
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Il tutto grazie alla straordinaria siner-
gia con la neonata associazione “Den-
tro Centro” (gli operatori commerciali 
entro il castello), il Conservatorio A. 
Seffani e Veneto Jazz.
Come da tradizione, la ripresa del
dopo vacanze è stata allietata dalla 
quinta edizione di “Suoni, Versi, Co-
lori, Sapori”, un melting pot artistico 
giunto alla quinta edizione, dovuto 
alla straordinaria sensibilità e “capa-
cità di fare squadra” di Roberto Sca-
labrin.
Tra i top da ricordare, una bellissima 
pubblicazione con testi e musica che 
raccontava l’intera rassegna e il primo 
appuntamento, un intenso omaggio a 
Giacinto Cecchetto, coralmente salu-
tato, oramai “ex”, dagli artisti e dalla 
città tutta.

La stagione autunnale è partita a pas-
so di carica, con appuntamenti molto 
importanti per la vita culturale della 
città.

A metà settembre uno straordinario 
concerto ha visto protagonista Villa 
Chiminelli a S. Andrea O. M. L’occa-
sione era ghiotta. La presentazione
del libro del violoncellista Mario Bru-
nello “Fuori con la Musica”.
La lettura dei brani dei capitoli straor-
dinari della vita di questo artista.
Le musiche, varie e diverse, eseguite 
da docenti e allievi del Conservatorio

21

Roberto Scalabrin e Giusto Pio nella serata omag-
gio a Giacinto Cecchetto

Serata “Brunello” a Villa Chiminelli: da sinistra l’Assessore Giancarlo Seran, il Direttore Paolo Troncon, Stefa-
no Benzi, Mario Brunello, Simonetta Benetollo

Il Sindaco Luciano Dussin e tutta la Giunta hanno 
voluto ringraziare Giacinto Cecchetto per il suo 
lunghissimo servizio alla Città
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diretto dal M.to Paolo Troncon.
L’atmosfera impareggiabile della villa 
cinquecentesca, protagonista viva, ha 
reso la serata tra gli eventi che verran-
no ricordati a lungo dagli oltre due-
cento spettatori.
Le Ville del Giorgione, tra l’altro, è una 
nuova idea lanciata nell’annuale con-
vegno sul Turismo promosso dall’as-
sessorato.
Si tratta delle sette ville che gravita-
no attorno a Castelfranco Veneto, di 
epoca palladiana e post palladiana.
Tutte già aperte e usufruibili al pub-
blico.
Un ideale circuito tra arte e storia che 
sarà un forte attrattiva per chi vorrà
venire a conoscere la Città del Gior-
gione e i suoi dintorni. Il tema verrà
presentato più avanti in maniera più 
completa ma l’interesse che sta già 
destando è tale che è stato anche ar-
gomento di una lezione universitaria 
presso un Master di Cà Foscari e di 
una probabile Tesi di Laurea.

Quando si parla di Ville il pensiero 
non può che correre a Villa Revedin 
Bolasco e al suo Parco.
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Assessorato alla cultura

Villa Chiminelli a S. Andrea O. M. Ca’ Amata nel cuore del Golf Club a 18 buche

Roberto Scalabrin è l’inventore, promotore, cioè tutto di “Suoni, Versi, Colori, Sapori”



La Mostra “Conoscere Bolasco, Ieri, 
Oggi! Domani?”, inaugurata da un 
Convegno e corredata da un catalo-
go che è un’autentica opera d’arte,
ha avuto uno straordinario successo 
di pubblico, nonché di attenzione 
dei media. Della durata di tre mesi, 
dopo due era già stata vista da oltre 
5000 visitatori. Curata magistralmen-
te da Giacinto Cecchetto (in sinergia 
con Otium arti compositive), è stata il 

suo canto del cigno, dopo trentanni 
al servizio della Città come direttore 
della Biblioteca e del Museo.

Altri eventi hanno fatto da corollario 
all’autunno castellano, con un ciclo 
di incontri dedicati a Bepi Mazzotti (il 
papà delle “Ville Venete”) nel trente-
simo della scomparsa e due incontri 
“Storie di Ville”, tesi a raccontare il re-
cupero di Ville che sembravano con-

dannate all’oblio.
Villa Pisani, a Strà (progettata tra l’al-
tro da Francesco Maria Preti) e Villa 
Vescovi, a Torregglia, sui Colli Euga-
nei. Serate di buon auspicio per il re-
cupero di Villa e Parco Bolasco, tanto 
è vero che, dopo molti anni, fi nalmen-
te si comincia a intravedere la luce in 
fondo al tunnel.
Ma, di questo, ne parleremo nelle 
prossime puntate.
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Comune di Castelfranco Veneto

Alcuni scorci della mostra dedicata a Parco e Villa Revedin Bolasco
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La salvaguardia del suolo passa per la prevenzione
Attivato il piano di controllo e pulizia delle
caditoie e canali ricettori per lo scolo delle acque

Piazza Giorgione, Sartori, Dell’econo-
mia, Muson dei Sassi, P. Piazza, Roma-
nina, Capitello, Delle Rose, Mazzot-
ti, Salvo D’acquisto, Castellana, Della 
Grotta, Marco Polo, Falier, Boschet-
to, Natisone, Danelli, Vicolo S. Anto-
nio, Parcheggi Media Treville e Chiesa, 
Della Selva, Staizza, Borgo Pieve, Cor-
so 29 Aprile, Bonifacio, Marin Sanudo, 
Vespucci, P.zza Masaccio, Trieste, Friu-
li, Olmi, Levico, Caldonazzo, Vivaldi,
S. Giorgio, Foscolo, Giotto, Monte Ci-
vetta, S. Pio X, Pigafetta, Enego, Mar-
co Moro, Montebelluna, Salvar, Storta, 
Ponchini, Monte Piana, Verdi, Catala-
ni, Pergolesi, Serato, P.zza 24 Maggio, 
per Salvatronda, Piazza TN-TS, Pio X,
Donatori Di Sangue, Steffani, Puppa-
ti, V.le Italia e via Brolo. In convenzione
con la Ditta Contarina spa sono stati 
eseguiti interventi sul territorio comu-
nale su ulteriori 3234 caditoie.

Oltre un decennio è trascorso dall’ul-
tima serie di interventi di pulizia e ma-
nutenzione delle caditoie, dei pozzetti
e dei canali fondamentali di scolo del-
le acque bianche cittadine. Troppi anni 
son trascorsi con un clima che sta cam-
biando e che negli ultimi tempi riserva 
temporali forti e di breve durata che ri-
versano al suolo grandi quantità di ac-
qua (le cosiddette bombe d’acqua).
L’Amministrazione comunale ha valu-
tato così di intervenire predisponendo 
un progetto organico di cura delle vie 
di scolo dell’acqua. Ad oggi son state
interessate 60 strade comunali ed i la-
vori hanno riguardato il lavaggio delle 
condotte, la pulizia da radici infestan-
ti e piccole operazioni come la costru-
zione di nuovi pozzetti o la sostituzione 
di caditoie. Le vie oggetto di que-
sto primo intervento per un totale di
1721 caditoie sono: Via Bellini, Serato,
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Via Forche: avanti così!
Proseguono i lavori di costruzione del
collegamento tra via Forche e via De Amicis

tosi nelle fasi iniziali del cantiere, e te-
nuto conto di alcune integrazioni il cui
inserimento è allo studio, si prevede 
che la fase esecutiva si concluda en-
tro il mese di maggio 2012. 

per lo smaltimento delle acque meteo-
riche lungo la nuova sede stradale; la 
posa in opera dei manufatti per la di-
spersione delle stesse acque (sistema 
di pozzi disperdenti) è stata ultimata.
In parallelo proseguono gli scavi dei 
fossati laterali di guardia ed il com-
pletamento dei cavidotti per l’interra-
mento delle reti Reti Telecom, Enel ed 
illuminazione pubblica lungo il nuovo 
asse stradale ed inoltre la stesa dello 
strato di fondazione stradale.
A breve saranno invece avviati i lavo-
ri di posa del tratto di fognatura nera 
previsto lungo via Alfi eri e, a seguire,
le lavorazioni lungo via de Amicis, tra
le quali la più signifi cativa, per impat-
to sull’utenza, sarà il rifacimento della 
rete di acquedotto.
In base al cronoprogramma dei lavori, 
il quale è stato aggiornato preveden-
do il recupero del ritardo determina-

Proseguono di buona lena i lavori di 
realizzazione della Strada di collega-
mento tra via Forche e via De Amicis.
A fi ne novembre sono stati esegui-
te tutte le demolizioni e gli scavi di
sbancamento, sia della nuova sede 
stradale che per gli allargamenti delle 
sedi stradali esistenti, compresa l’in-
tersezione con via Borgo Padova (ove 
è prevista la costruzione di una rota-
toria) sono state completate. 
Sono inoltre state ultimate le opere
in cemento armato sia per le struttu-
re portanti le barriere fonoassorbenti 
ubicate lungo l’asse principale, sia per 
i nuovi muri di recinzione che delimi-
tano le aree espropriate, e la posa in 
opera della nuova rete dell’acquedot-
to lungo il nuovo asse principale (col-
legamento via Alfi eri-via Malvolta).
I lavori incentrati sul completamen-
to della posa in opera delle tubazioni 



ROTATORIA B.GO TREVISO - VIA 
DELLA CERVA - VIALE ITALIA
È stata messa in sicurezza la viabilità 
in prossimità dell’incrocio citato, me-
diante la realizzazione di una mini ro-
tatoria sormontabile, con delimitazio-
ne del senso rotatorio con faretti a led,
inseriti nel porfi do; con lo stesso pro-
getto è stata disciplinata la sosta in 
particolare in B.go Treviso e via della
Cerva.

ROTATORIA B.GO PADOVA - VIA
MALVOLTA
È stata messa in sicurezza la viabilità in
prossimità dell’incrocio citato, con la 
realizzazione di una mini rotatoria con 
corona sormontabile, sono stati realiz-
zati 2 attraversamenti pedonali, uno 
sulla SR 245, con aiuola salvapedoni, 
ed uno su via Malvolta.

STESA PAVIMENTAZIONE DRE-

NANTE SOTTOPASSO DI VIA CER-
CHIARA
È stata messa in sicurezza la viabilità 
in corrispondenza del suddetto sotto-
passo, in quanto il rifl uimento delle ac-
que di falda sulla carreggiata strada-
le nella stagione invernale formava del 
ghiaccio, generando situazioni di peri-
colo per la viabilità.

INSTALLAZIONE POMPE SOTTO-
PASSO DI VIA DEL COMMERCIO
Causa l’innalzamento delle falde ac-
quifere, si è reso necessario installare 
un impianto fi sso di sollevamento ac-
que, completo di allarmi per gli uten-
ti del tratto di strada citato in caso di 
eventuale allagamento.

ESPURGO E RIQUALIFICAZIONE
FOSSATI STRADALI E DI SCARICO E
TRATTI TOMBINATI
Per ovviare ad allagamenti di strade 

e proprietà private sono stati esegui-
ti lavori di espurgo, rettifi ca e riquali-
fi cazione di fossati, e tombotti, anche 
su segnalazione di cittadini interessati 
ad anomalo funzionamento del defl us-
so delle acque (via Viscon, via S. Fran-
cesco d’Assisi, via Stradazza, via Cer-
van, via Brugnari, via Calcara, via per 
Resana, via Cornola, via Danelli, via Pa-
vanesche, via per S.Marco, via Lovara, 
tombotto via delle Forche - via della 
Grotta, via S. Giorgio (vari interventi), 
espurgo fanghi fossi in corrisponden-
za griglia ponte Ca’ Duodo.
Sono stati sagomati inoltre i due cana-
li recettori delle acque meteoriche di 
Campigo  e di San San Giorgio.

TOMBINAMENTO TRATTO DI FOS-
SO IN B.GO TREVISO
Si è provveduto alla tombinatura di un
tratto del fossato; nell’ambito dei lavo-
ri è stato pure eseguito un intervento 
per rendere ispezionabile il tombotto
lungo via C. Colombo.

REALIZZAZIONE PERCORSO PEDO-
NALE IN VIA PUCCINI
È stato eseguito un percorso pedona-
le in corrispondenza del parcheggio
prospiciente le scuole elementari per 
permettere il transito dei pedoni in si-
curezza in particolare durante l’entra-
ta ed uscita degli alunni dalla scuola.

POTENZIAMENTO SEGNALETICA 
DIVIETO TRANSITO AUTOCARRI 
NELLE ZONE DI CAMPIGO E TRE-
VILLE
Sono in corso i lavori di potenziamen-
to della segnaletica.

Assessorato ai lavori pubblici

Interventi a servizio della città
Nuove rotonde e piste per una maggior sicurezza, interventi su strade, nuova segnaletica
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
SEGNALETICA STRADALE ANNO
2011
I lavori sono ultimati, in particolare il
progetto ha visto il rifacimento della
segnaletica orizzontale in prossimità di 
scuole, incroci e attraversamenti pedo-
nali, delle linee di margine sulle strade 
di collegamento, con particolare atten-
zione alla stesa di vernice ad alta rifran-
genza sulle strade a sud del Comune, 
molto spesso avvolte da nebbie autun-
no-invernali.

MANUTENZIONE ORDINARIA STRA-
DE COMUNALI
Dovendo armonizzare i vari interventi 
necessari alla manutenzione ordinaria 
nelle strade e infrastrutture stradali, ed 
assicurare un pronto intervento in caso 
di incidenti e/o neve e ghiaccio, a cura 
del servizio manutenzioni del settore
tecnico è stato predisposto un proget-
to generale comprendente l’esecuzio-
ne di lavorazioni e di servizi che sinte-
ticamente si riassumono in: chiusura 
di buche con asfalto a freddo e a cal-
do, inghiaiatura delle strade bianche, 
piccoli interventi di asfaltatura; ma-
nutenzione della rete acque bianche; 
espurgo condotte e pozzetti sifonati, 

Comune di Castelfranco Veneto

sistemazione chiusini e caditoie, pulizia
griglie sottopassi e canali, pulizia para-
toie; interventi di ripristino della sicu-
rezza stradale, compromessa dal verifi -
carsi di incidenti; ripristino segnaletica 
orizzontale e verticale in caso di mano-
missioni e/o incidenti, posa segnaletica 
per manifestazioni; trattamento delle 
strade con antighiaccio e pulizia dalla 
neve a seguito precipitazioni; interven-
ti urgenti in caso di incidenti stradali, 
per esondazioni di canali, o a seguito 
di “fortunali”, per il ripristino della via-
bilità; lavaggio strade per il risanamen-
to dell’aria; pulizia strade con spazzatri-

ce meccanica e/o a mano; sistemazione 
banchine stradali, sistemazione e ripri-
stini di pavimentazioni in porfi do o ac-
ciottolato e risagomatura fossati.
La durata dell’appalto è prevista in 
anni 4 a partire dal 2012 con scaden-
za al 31.12.2015 ed è esteso a tutto l’ar-
co della giornata (24 ore). È già stata 
individuata la ditta appaltatrice me-
diante gara “europea”, con procedura 
aperta, con aggiudicazione mediante 
il criterio dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa. Questa modali-
tà, prevista dalla normativa in materia,
prevede che i parametri di valutazione 
dell’offerta non siano solamente il ri-
basso percentuale proposto dalla dit-
ta partecipante da applicare alla base 
d’asta, ma anche altri parametri come 
la qualità dell’azienda, la proposta tec-
nica di manutenzione offerta, le garan-
zie offerte, le metodologie proposte, 
ecc., ecc., tutti parametri che sono stati 
valutati da una Commissione di esper-
ti appositamente nominata. La somma-
toria del punteggio assegnato alla qua-
lità della proposta e a quello assegnato 
alla proposta economica, ha permesso 
alla commissione di individuare la ditta 
appaltatrice aggiudicataria del servizio 
in questione.
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Esperienza e passione 
per la realizzazione di 
pitture e decorazioni 
per le Vostre abitazioni!



La tutela dell’ambiente sta sempre 
più assumendo carattere di primaria 
importanza e nel suo ambito rientra 
la salvaguardia del territorio comuna-
le dal rischio idraulico.
L’intensifi carsi dei fenomeni tempo-
raleschi caratterizzati sempre più da 
precipitazioni abbondanti (effetto 
bomba), mette in crisi il sistema di 
smaltimento e defl usso delle acque
meteoriche. La necessità di interveni-
re per ripristinare nella confi gurazio-

ne originaria le situazioni modifi cate 
ed anomale (tombinamenti abusivi, 
aratura del terreno fi no al confi ne
stradale, scarsa pulizia, inesistente 
manutenzione…) richiede il suppor-
to di uno specifi co regolamento che 
disponga ed assicuri l’osservanza di 
regole e di ogni altra disposizione 
normativa, emanata anche da altri 
soggetti, fi nalizzate alla tutela, con-
servazione e gestione dell’assetto 
idraulico del territorio comunale.

Pertanto il Comune si sta dotando 
di uno specifi co regolamento volto 
a disciplinare le attività assegnate 
dalla normativa vigente in materia
di regimazione idraulica, ai soggetti
pubblici e privati interessati alla ma-
nutenzione, esercizio e custodia del-
le opere idrauliche appartenenti al 
sistema di scolo e smaltimento delle 
acque del proprio territorio. È previ-
sta la sua approvazione entro la fi ne 
dell’anno.

Assessorato ai lavori pubblici

Regolamento comunale
per la difesa dell’assetto idraulico del territorio
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Il settore Tecnico - servizi Manutenzioni e
Opere Pubbliche avrà presto una nuova 
sede. Per adattare l’edifi cio di via F.M. Pre-
ti denominato “ex Don Ernesto Bordignon”
all’utilizzo da parte del Settore Tecnico - Ser-
vizio Manutenzioni ed Opere Pubbliche del
Comune, è stato redatto a cura del servizio
Manutenzioni il progetto di sistemazione. I
lavori tutt’ora in fase di realizzazione, hanno 

per obiettivo quello di razionalizzare gli spa-
zi e migliorare l’utilizzo dei vani interni. L’in-
tervento consiste nella demolizione di alcu-
ne pareti divisorie interne e nella costruzione 
di nuove pareti in cartongesso, nell’apertura 
di nuove porte dal vano scale verso i nuovi 
uffi ci - peraltro già presenti nel progetto ori-
ginario -, nella tinteggiatura completa di tut-
ti i vani interni, nell’installazione di un nuo-
vo parapetto per il vano scala da eseguire 
secondo normativa, l’adeguamento dell’im-

pianto elettrico alle nuove esigenze, come 
pure degli adattamenti dell’impianto termi-
co. È inoltre in corso il collegamento in fi bra 
ottica tra il data center ubicato nel palazzo
municipale e la nuova sede del Settore Tec-
nico nonché la predisposizione di un ade-
guato cablaggio della rete interna fonia/dati
ed elettrica. Il cambio sede oltre ad avvicina-
re gli uffi ci comunali ridurrà le spese correnti
energetiche di bilancio. Saluti.

Rosin Romeo

Gli uffi  ci dei Lavori Pubblici presto nella nuova sede
In ultimazione la sede della centralissima via Preti che ospiterà gli Uffi ci ora
nella zona direzione Giardini del Sole
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Vieni anche tu in Protezione Civile
Attiva la campagna di adesione al nuovo gruppo comunale di Protezione
Civile rivolto a chi ama il prossimo e la propria Città
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L’Amministrazione comunale ha in-
trapreso il cammino di creazione del 
Gruppo di Protezione Civile comuna-
le da affi ancare ai gruppi di volonta-
riato presenti sul territorio e che nel 
passato si sono distinti in numerose 
occasioni non ultima l’alluvione del
novembre 2010.
Il gruppo di protezione civile ha per 
base il puro spirito di volontariato e 
concretizza anche con semplici gesti 
l’amore e la disponibilità verso il pros-
simo. Molti Paesi esteri ci invidiano la 
forza ed il collante che unisce le per-
sone nel momento del bisogno o nel-
le calamità naturali, negli ultimi anni 
sin troppo frequenti in un territorio
che si trova improvvisamente fragile. 
All’Amministrazione spetta il compito
di organizzare questa preziosa ric-
chezza che è il volontariato, renderla 
professionale fornendo le principali 
nozioni (questo avviene per mezzo di
corsi, aggiornamenti ed esercitazio-
ne) e dotarla di attrezzature e mate-
riali idonei a seconda delle specifi cità.
L’attività del Gruppo che va a costi-

tuirsi passa per incontri e momenti di 
condivisione, di servizio al territorio in
vari eventi o iniziative e nella sempre 
pronta disponibilità alla chiamata.
Per maggiori informazioni o dare la 
propria disponibilità si può contat-
tare l’uffi cio Protezione Civile al nu-

mero 0423.735750 o inviare una e-
mail all’indirizzo comune@comune.
castelfranco-veneto.tv.it.

Stendi la mano alla Protezione Ci-
vile, dai il tuo contributo alla tua
Città.

ARTIGIANATO, RESTAURO E PERSONALIZZAZIONE 
DI INTERNI ED ESTERNI

EUROEMMEBI di Bertolo Marco
Via Passerella, 25 - 31033 Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 451263 - Cell. 347 0508427 - Cell. 339 8382708
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tenzialità del territorio rispetto ai 
temi energetici e della qualità am-
bientale;

relative al conseguimento degli 
obiettivi previsti dal Patto dei sin-
daci per il Comune di Castelfran-
co.

b. Il progetto: “Energis-Castelfran-
co” prevede una campagna di rilie-
vi termografi ci avionici e terrestri e 
successiva elaborazione dei dati fi -
nali per individuare ed attribuire ad 
ogni singolo edifi cio la classe di di-
spersione termica. Il servizio può
costituire la base per la pianifi cazio-
ne di interventi mirati al risanamen-
to energetico degli edifi ci in quanto 
le immagini termiche permettono di
fare una prima indagine per misura-
re le perdite energetiche di calore.

 Il servizio prevede la consegna dei 
seguenti elaborati:

(territorio comunale);

ci comunali (da individuare) rileva-
ti da terra;

ne e mappatura edifi ci;

o fornitura di software Web Gis.

Nel Paes si inserisce pure il proget-
to: “Forestazione urbana” (in estrat-
to dalla relazione di progetto)

Esso riguarda l’esecuzione di nuo-
ve piantagioni di alberi da realizzarsi 
nelle aree verdi di proprietà comuna-

le in modo da aumentare più possibi-
le la massa arborea presente nel terri-
torio locale, capace di sequestrare una 
maggior quantità di CO2 atmosferica in
ambiente urbano a benefi cio di tutta la
cittadinanza e della salubrità dell’aria
presente nei nostri ambienti.
Il progetto propone l’utilizzo di una se-
rie di aree verdi di proprietà comuna-
le, tenute a prato, che hanno la neces-
sità di essere costantemente sfalciate,
mentre se rimboscate, avranno sicura-
mente minore esigenza di manutenzio-
ne per la copertura e la concorrenza 
che gli alberi eserciteranno nei con-
fronti dell’erba, determinando così nel
tempo, anche un risparmio economico 
di gestione. Esso si trova in linea an-
che con un’iniziativa lanciata dalle Re-
gioni Veneto e Friuli Venezia Giulia de-
nominata CARBOMARK, suffi sso che
sta ad indicare la creazione di un mer-
cato (mark-eting) locale dei crediti di 
carbonio, perseguendo l’obiettivo di 
mitigazione dei cambiamenti climatici
mediante la cattura della CO2, gas re-
sponsabile dell’effetto serra.
In parole povere il concetto consiste 
nell’affi ancare a tutte le iniziative di
adozione di nuove tecnologie per la
produzione di energia pulita (fotovol-
taico, pannelli solari, sonde geotermi-
che, ecc.), che comportano una ridu-
zione di emissioni in atmosfera di gas 
serra, affi ancare anche la funzione che 
gli alberi hanno sempre avuto nella cat-
tura dell’anidride carbonica mediante 
la fi ssazione del carbonio nei tessuti le-
gnosi liberando ossigeno.
Questo ruolo risulta ora ancora più im-
portante in luoghi di pianura oltre che 
nei territori montani, a vocazione tipi-
camente forestale, data la pianifi cazio-
ne territoriale dei terreni agricoli che
hanno portato in questi ultimi decen-
ni alla eliminazione prima delle mac-
chia boscata poi delle siepi alberate di
divisione dei fondi oltre alla continua
sottrazione di porzioni notevoli di terri-
torio agrario per lo sviluppo industria-
le ed artigianale. Il Protocollo di Kyoto, 
infatti, prevede anche nel settore agri-
colo-forestale una serie di attività ad-
dizionali alle strategie di mitigazione,
aumentando le superfi ci alberate di-
sponibili e migliorando la gestione del-
le risorse boschive esistenti. Il proget-
to CARBOMARK si propone di defi nire 
un modello “pilota” di mercato volon-
tario locale dei crediti di carbonio de-
rivanti dalle attività di foresta attraver-

L’amministrazione ha inserito tra i pro-
pri obiettivi programmatici la messa in
atto di azioni necessarie alla riduzione 
delle emissione di CO2 generate all’in-
terno del territorio comunale, in sin-
tonia con lo strumento europeo PAES 
“Piano d’azione per l’energia sosteni-
bile”, ancorché non obbligatorio per il 
nostro ente. Per dare avvio al PAES è 
necessario acquisire una serie di dati
energetici del comune così da delinea-
re e selezionare le potenziali azioni da
attuare.

Hanno già preso avvio due importan-
ti fasi:
a. la sottoscrizione delle parti, di un 

protocollo d’intesa con l’Universi-
tà IUAV di Venezia (approvato con 
deliberazione della GC n°229 del 
7.11.11), che prevede forme di col-
laborazione, da svilupparsi in tre 
anni, tese a promuovere e svilup-
pare la ricerca per il miglioramento 
dell’effi cienza energetica degli edi-
fi ci comunali e della qualità ambien-
tale del territorio. Le forme di colla-
borazione riguarderanno:

sumo energetico (energia termica, 
energia elettrica) di edifi ci di pro-
prietà del Comune;

comportamento termo-fi sico di 
edifi ci di proprietà del comune 
con il fi ne di mettere a punto stra-
tegie per il miglioramento delle 
prestazioni energetiche; 

delle condizioni attuali e delle po-

Assessorato ai lavori pubblici

Obiettivo: aiutare l’ambiente
Nell’ambito del PAES il Comune prosegue in un preciso piano d’interevento



fi lo termico (maggior ombreggiamen-
to), ambientale (miglioramento del 
microclima urbano), ricreativo (miglio-
ramento ornamentale delle aree). La
proposta trova conferma inoltre, anche 
con quanto adottato dall’Amministra-
zione Comunale nella Relazione Previ-
sionale e Programmatica e nel Bilancio 
Triennale 2011-2013 approvando l’a-
desione al P.A.E.S., Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile indicato dalle di-
rettive europee.
Il progetto prevede la piantumazione
di alberi autoctoni tipici della nostra 
zona fi toclimatica, non appartenen-
ti a specie selezionate solo per sco-
po ornamentale, le più rustiche possi-
bili, non derivate da innesti, in grado
di sopportare al meglio gli stress cli-
matici, di facile radicazione e che sia-
no di poca spesa sia per quanto riguar-
da il costo iniziale di fornitura, sia per 
le operazioni di impianto sia per la suc-
cessiva manutenzione. Le aree verdi 
individuate per l’impianto degli albe-

ri sono alcuni appezzamenti di terreno 
di proprietà pubblica ubicati in via Cà 
Rossa mq. 7.500 per n. 180 piante con
50mq./pianta, in via Sicilia mq. 1.450
per n. 50 piante con 30 mq./p.ta, in via
Montegrappa mq. 1100 per n. 20 pian-
te con 50mq/p.ta, in via Cà Rossa park 
Carlon mq 1950 per n. 65 piante, in
via Pini mq. 1.050 per n. 35 piante per 
un totale di superfi cie riforestata pari a 
13.000 mq.circa. In sintesi è prevista la 
messa a dimora di 350 piante di me-
dia misura su un totale di superfi cie di
circa 13.000 mq., utilizzando un sesto 
dell’impianto con superfi cie variabile 
tra 30 mq./p.ta e 50 mq./p.ta, dove si 
avrà, dopo dieci anni dall’impianto se-
condo alcuni studi nel settore, un as-
sorbimento di circa 55,5 tonnellate di 
CO2 all’anno con una produzione di 
circa 9 ton./annue di Ossigeno e una 
attività di evapo-traspirazione di cir-
ca 60 tonnellate annue di acqua (fon-
te studio Pausania arch. Urbanista dott. 
Giuseppe Campos Venuti).

so il coinvolgimento dei proprietari di 
masse boschive (privati o Enti pubblici) 
nella compravendita dei crediti. Que-
sto mercato accetterà i crediti gene-
rati dall’attività di foresta non tagliata 
per la produzione di legname, e que-
sti potranno quindi essere acquistati da
piccoli imprenditori locali a compensa-
zione delle proprie emissioni in atmo-
sfera, generando così il reddito man-
cato derivato dal taglio degli alberi. Il
progetto ideato dal Servizio Manuten-
zioni, ha lo scopo, pur in ridotte dimen-
sioni, di aderire alle politiche europee
messe in atto per la lotta ai cambia-
menti climatici e per la riduzione del-
le emissioni di gas serra come fi ssato
nel Protocollo di Kyoto oltre ad attua-
re nel nostro territorio un’iniziativa con-
creta di carattere ambientale molto si-
gnifi cativa sotto il profi lo culturale di 
condivisione d’intenti rispetto ad un
argomento sentito dalla cittadinanza,
sotto il profi lo didattico di educazione
per le nuove generazioni, sotto il pro-
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Anche per il 2011 l’Assessorato 
all’Ambiente, in collaborazione con 
l’assessorato all’Istruzione e Cultura, 
ha aderito alla proposta organizzata 
da Legambiente “Puliamo il mondo”, 
la più grande e partecipata iniziativa 
di volontariato ambientale del pia-
neta. L’iniziativa è un’occasione non
solo per il recupero ambientale delle 
nostre strade, dei nostri boschi, dei

parchi delle nostre città e dei fondali
dei nostri mari, ma anche per crea-
re un rapporto di collaborazione tra 
cittadini e istituzioni locali, uniti per 
testimoniare il proprio rispetto per il 
territorio. Il Comune di Castelfranco 
ha deciso di aderire organizzando 
una giornata di pulizia del territorio 
rivolta alle classi 4a e 5a delle scuole 
primarie.

Il coinvolgimento dei ragazzi è fon-
damentale per creare una cultura del 
rispetto dell’ambiente, per contribui-
re tutti a mantenerlo più pulito, nella 
convinzione che anche i piccoli gesti 
quotidiani possono essere utili per 
migliorare il nostro presente e il no-
stro futuro.
Venerdì 23 settembre si sono ritrovati 
120 alunni delle scuole primarie del 
territorio, che si sono occupati della 
pulizia dei giardini pubblici del castel-
lo. Hanno partecipato i ragazzi delle 
classi quarta e quinta di Villarazzo, 
delle classi quarta A e quarta B della 
scuola “Masaccio”- zona ovest e delle 
classi quarta e quinta di Borgo Pieve. 
Dopo il lavoro di pulizia e raccolta dei
rifi uti, il saluto e ringraziamento a tut-
ti i partecipanti da parte del sindaco, 
on. Luciano Dussin, e dell’assessore 
all’ambiente Nazzareno Gerolimetto.

NAZZARENO

GEROLIMETTO

Assessore

alle attività 

produttive,

al terziario,

all’ambiente

Con voi Ragazzi: Puliamo il mondo!
L’Amministrazione comunale ha aderito con le ultime 
classi delle scuole Primarie all’iniziativa di Legambiente
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PASTICCERIA E CIOCCOLATERIA

dal 1957
specialità semifreddi, 
dolci classici e moderni
ZORZI s.n.c. di ZORZI VALTER & C.
Borgo Treviso, 26
31033 Castelfranco V.to (TV)
Tel. e Fax 0423.494198
e-mail: pasticceriazorzi@libero.it
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Il 26 settembre 2011 su proposta 
dell’assessore alle attività produttive, 
terziario ed ambiente Nazzareno Ge-
rolimetto e con il via libera del Con-
siglio comunale è stato approvato il 
“piano di localizzazione delle stazioni 
radiobase per la telefonia cellulare e 
delle stazioni radiotelevisive”.
Il piano di localizzazione rientra in uno 
specifi co Regolamento approvato il 5 
dicembre 2005 (nell’ambito della Leg-
ge n.36 del 28/02/2001) con la quale i 
comuni possono assicurare il “corret-
to insediamento urbano degli impian-
ti per minimizzare l’esposizione della 
popolazione ai campi magnetici”.

Il Piano ha scadenza annuale in quan-
to deve recepire e valutare le richie-
ste che provengono dai gestori e 
che riguardano i piani di sviluppo, 
aggiornamento e modifi ca delle pro-
pria rete. Richieste che devono esse-
re vagliate ed approvate dall’Ente al 
fi ne di garantire un uso corretto del 
territorio, salvaguardare al meglio la 
popolazione ed ottimizzare il servizio 
di tele radiocomunicazione.
In quest’ambito è stato costituito un 
Comitato Tecnico Scientifi co che ha 
il compito, sino a temine del mando 
dell’Amministrazione, di valutare tec-
nicamente tali richieste.

Nel nuovo Piano sono stati inseriti
due nuovi impianti del gestore H3G 
(Tre) che verranno collocati in aree di 
proprietà comunale e nello specifi co 
nel nuovo palo di supporto installato 
in via della Cooperazione e nella torre
dell’acquedotto comunale in via degli 
Aceri.
L’intervento ha ricevuto il parere favo-
revole dell’ARPAV Treviso e nello spe-
cifi co del Dipartimento Agenti Fisici 
che ha simulato le emissione di campi 
elettrici generati dai due impianti che 
rientrano nelle condizioni di sicurezza
imposte dalla Normativa vigente. 

Approvato il Piano di localizzazione 2011
Con tutte le verifi che e controlli di Legge, approvata l’installazione di nuove 
antenne per la telefonia

 

COSTRUZIONI
GENERALI POSTUMIA

Via  per Salvatronda, 37
Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 492821 - Fax 0423 497354
www.gruppoguidolin.net
cgp@gruppoguidolin.net
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FORNITURE INERTI
LAVORI STRADALI

CASTELFRANCO VENETO (TV)
Vicolo Capuccini, 45 - Tel. 0423 490011
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Correre nell’autostrada telematica
Stipulata una convezione per la gestione della Banda larga e con nuovo servizio Wi-Fi gratuito
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Il “Wireless Fidelity” o più comune-
mente Wi-fi  è una rete di telecomu-
nicazione senza fi li (da cui il termine 
wireless) che pemette con notebo-
ok, smartphone o tablet di accedere
ad una rete di computer, e se questa 
è connessa, di entrare nella rete delle 
reti ovvero internet. La tecnologia sta
facendo passi da gigante e sempre più 
il web sta entrando nelle nostre case
divenendo strumento insostituibile. È 
su queste strade telematiche che pas-
sa la conoscenza, le informazioni, in 
contatto tra mondi e persone o rivolu-
zioni come la primavera che ha interes-

sato i paesi del nord Africa. Uno stru-
mento che sempre più è alla portata 
di tutti. L’Amministrazione comunale
ha stipulato una “Convenzione per la
realizzazione e gestione di una rete di 
telecomunicazioni a larga banda” con 
la ditta E4A s.r.l. che prevede, in cam-
bio dell’utilizzo di alcune infrastrutture 
di proprietà del Comune previsto dalla
normativa vigente, la copertura di al-
cune zone del territorio comunale at-
tualmente prive di banda larga, la for-
nitura di connettività internet a diverse
sedi comunali e la realizzazione e ge-
stione di un sistema di accesso ad in-

ternet in modalità wi-fi  in biblioteca
comunale. Attualmente è stata realiz-
zata la rete wireless per rendere dispo-
nibile la connessione veloce ad inter-
net nella frazione di S. Floriano.
È in fase di allestimento il servizio di
navigazione internet wi-fi  gratuito in 
biblioteca che permetterà agli uten-
ti di collegarsi con i propri dispositivi
mobili. L’utente si accrediterà alla pri-
ma connessione presso il provider E4A
s.r.l mediante una procedura on-line ri-
cevendo sul proprio cellulare la pas-
sword personale che utilizzerà per ac-
cedere al servizio di navigazione.

ROCCOBERTON ELETTRODIESEL

Tel. 0423 722601 - Fax 0423 770372
Tel. 0423 493739 - Fax 0423 743676
roccoberton@boshcarservice.it - volvoservice@roccoberton.it

Via Circonvallazione Est, 3 - Castelfranco Veneto (TV) Car Service
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Festa, e che festa del Ringraziamento
Rinnovata domenica 13 novembre la festa rurale di Castelfranco Veneto

Si è tenuta anche quest’anno la con-
sueta giornata del ringraziamento a 
Castelfranco Veneto.
L’appuntamento della tradizione rura-
le, che si rinnova ormai da 10 anni, nel 
nostro territorio, si è svolto domenica 
13 novembre nella piazza Giorgione
della città murata di Castelfranco Ve-
neto. L’evento costituisce da sempre
l’occasione per i coltivatori diretti e 
le loro famiglie di rendere grazie al 
Signore, insieme a tutta la comunità
e gli altri settori produttivi dei frutti
raccolti durante l’annata agraria.
La giornata del ringraziamento rap-
presenta tradizionalmente un mo-
mento di festa signifi cativo che giun-
ge però quest’anno a conclusione di 
una annata agraria segnata dalla crisi 
economica generale.
Tuttavia è un’ulteriore opportunità
per rafforzare lo stretto legame tra 
agricoltura e territorio e per rifl ettere 
sul ruolo dell’agricoltura nel contesto 
economico sociale.
L’evento ha avuto inizio con la serata 
di sabato 12 novembre nel Teatro Ac-
cademico di Castelfranco Veneto con 
la Commedia l’A Néoda del Prete di
Lorenzo Morao, rappresentata dalla 
compagnia teatrale “Piccolo Borgo 
Antico” di Vedelago.
La commedia ha destato grande suc-
cesso rievocando la vita di paese di 
cinquant’anni fa, manifestando la for-
za della gente dei campi di andare 

avanti e aprirsi al futuro con speranza, 
nonostante le diffi coltà del tempo.
La manifestazione ha trovato segui-
to nella giornata di domenica 13 no-
vembre, con la celebrazione religiosa 
presso il Duomo di Castelfranco Ve-
neto, celebrata dal reverendo Adria-
no Cevolotto.
A seguire l’inaugurazione in piazza 
Giorgione della mostra mercato Cam-

pagna Amica da parte delle maggiori 
autorità rappresentative del territorio
a livello locale, provinciale e regio-
nale. La giornata, accompagnata da 
un sole degno di estate di S. Marti-
no, ha visto una piazza tinta di giallo 
dalle bandiere Coldiretti, affollata di 
visitatori che hanno trovato le pecu-
liarità produttive locali (miele, frutta, 
verdura, insaccati, formaggi, spezie… 
e prodotti derivati, prodotti artigiana-
li del mondo rurale) negli stand dei 40
espositori.
Un’importante iniziativa è stato il 
progetto “La carne di casa Tua: Bon-
tà e Qualità” che ha mirato alla pro-
mozione e alla valorizzazione della 
produzione agroalimentare dell’area 
di Castelfranco e Montebelluna, con
particolare attenzione alla fi liera della 
carne bovina; promozione e valorizza-
zione quindi delle produzioni zootec-
niche bovine locali.
Un vivo ringraziamento è stato pa-
lesemente manifestato da tutte le 
autorità presenti, in particolare dal 
Presidente della Provincia Leonardo 
Muraro , dal presidente della Banca di 
Credito Cooperativo Trevigiano, dott. 
Nicola Di Santo, dal presidente del 
Consorzio Piave, Giuseppe Romano, 
a tutto il mondo agricolo per l’attività
e l’impegno svolto in un importante 
contesto di tutela dell’ambiente e del 
territorio.



Comune di Castelfranco Veneto

Radicchio, re della tavola
Trentesima edizione della festa dedicata rosso ortaggio

CONTRIBUTI SULLE CALDAIE: 
BANDO ANCORA APERTO 

Nell’ambito del fondo per i “contri-
buti per la realizzazione di interven-
ti fi nalizzati al risparmio energetico 
e alla tutela dell’atmosfera” è an-
cora aperto il bando per richiede-
re i contributi per l’istallazione di 
caldaie a policombustibile oppure 
di generatori di calore a condensa-
zione ad alto rendimento.Il contri-
buto massimo ammonta ad € 500 
per ogni nuovo impianto installa-
to in abitazioni private. Il bando 
e la modulistica è disponibile sul 
sito web del comune all’indirizzo 
www.comunecastelfranco.it/index.
php?area=1&menu=103&page=683.
Le richieste verranno ammesse sino 
all’esaurimento del contributo stan-
ziato.
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Sono ormai trenta le edizioni del
Radicchio celebrato con la Festa in 
grande stile che propone la degu-
stazione per il pubblico e la presen-
za della tensostruttura in Piazza.
Da ben prima però, la Pro Loco si 
era assunta il compito di sostenere 
la prelibata e nota cicoria locale suc-
cedendo agli Enti che promuoveva-
no la nostra screziata scarola. Infatti 
già dagli anni sessanta, l’associazio-
ne cittadina ha continuato ad orga-
nizzare la tradizionale “Mostra del 
Radicchio”.
Nel corso degli anni avvalendo-
si della collaborazione dell’Istituto 
Alberghiero e dell’Istituto Agrario, la 
Pro Loco ha divulgato le potenziali-
tà culinarie e le caratteristiche orga-
nolettiche del “Fiore che si mangia”.
All’inizio degli anni ‘80, la Pro Loco 
ha avviato l’’’era’’ della manifestazio-
ne in Piazza arricchita dalla degusta-
zione al pubblico e dalla partecipa-
zione di persone di vasta notorietà.
E sempre grazie al dinamismo dei 
suoi promotori,  la notorietà del 
radicchio ha valicato i confi ni della 
nostra Provincia raggiungendo Gre-
noble e Parigi e poi ha attraversa-
to l’oceano fi no a New York e da lì a
Houston, Toronto ed Ottawa.
Nell’ambito di questi momenti di 
promozione però, l’Associazione, 
ha curato anche l’aspetto culturale 
concordando con alcuni agricolto-
ri la visita ai loro campi coltivati da 
parte di alcune scolaresche ed orga-
nizzando il concorso di poesia sul 
radicchio, così da conservare viva 
la memoria delle origini rurali della 
nostra città.

Nel frattempo grazie alla benemeri-
ta attività del Consorzio del Radic-
chio Rosso di Treviso e variegato di 
Castelfranco, il variegato ha cono-
sciuto la trasformazione di tecniche
di cultura e di lavorazione e la pro-
duzione si è estesa ad altri coltiva-
tori della nostra e di altre Province,
soprattutto dopo il riconoscimento
della Comunità Europea con l’attri-
buzione del marchio IGP.
L’estensione dei terreni di semina,
pertanto, ha determinato un forte 
incremento del raccolto e del con-
seguente auspicato consumo in aree
più vaste sia nazionali che internazio-
nali. A buon titolo quindi il radicchio 
è diventato, assieme al Giorgione, 
icona rappresentativa della nostra
città. 
La 30ª edizione andata in scena dal
15 al 18 dicembre, ha segnato l’inter-
venuta collaborazione con il Consor-
zio di tutela del Radicchio Rosso di 
Treviso e Variegato di Castelfranco 
e sicuramente l’impegno ed il lavo-
ro sinergico di questi due Enti, che 
hanno profuso alla valorizzazione del 
radicchio tanta dedizione e convin-
to entusiasmo, gli farà senza dubbio 
raggiungere nuovi e più importanti 
traguardi. 

Associazione Pro Loco
di Castelfranco Veneto 



Varie

Convivio, che evento!
Il cuore cittadino si è aperto nella festa di Ognissanti alla manifestazione che 
unisce arte e creatività ma anche cucina della nostra tradizione
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Nel giorno di festa per Ognissanti, 
martedì 1° novembre, è andato in 
scena il “Convivio”, manifestazio-
ne capace di unire creatività, arte e 
degustazioni prettamente venete
(torchiato fregona, birra artigianale, 
prodotti giuggiola Arquà Petrarca e 
altro).
Il tentativo di questi progetti è anche 
quello di coinvolgere il tessuto com-
merciale e far rivivere il centro storico 
creando armonia e sinergia.
In questa edizione, grazie alla prezio-
sa collaborazione del “teatro sapori”, 
è stata attivata la possibilità di pro-
porre dei mini corsi per la lavorazione 
del feltro, della carta e per la realizza-
zione di bijoux.
Piccole proposta che cercano di coin-
volgere un ampio numero di persone.
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GIOVANNI

SQUIZZATO

Presidente

del ConsiglioEssere ottimisti,
non signifi ca abbandonare
l’autonomia di pensiero

In un mondo dominato dall’in-
formazione totale, oggi, si ha netta 
l’impressione che si stiano tirando
le somme dell’operato di una gene-
razione: il mondo, tutto o quasi, è in
crisi economica e politica.

Da 150 anni è fatta l’Italia, ma oggi 
più che mai lungimirante sembra l’a-
busato “abbiamo fatto l’Italia, ora 
dobbiamo fare gli italiani”; dal 1992 
esiste l’Europa e da dieci anni abbia-
mo un’unica moneta, ma ancora cer-
chiamo di sentirci europei dato che, 
soprattutto in questi giorni, l’impres-
sione è di subire l’Europa più che es-
serne parte attiva!?

Il territorio, probabilmente, ci sta 
restituendo ciò che gli abbiamo dato; 
su tutto il territorio nazionale pioggia 
= calamità, non si salva nessuno: né 
le amministrazioni di destra né quelle 
di sinistra!?

Noi, culla di civiltà e del diritto, 
abbiamo visto il declino della demo-
crazia e del sistema politico che non 
siamo riusciti a rifondare con la “se-
conda repubblica”; siamo pronti ora 

per un approfondimento aritmetico!? 
La locomotiva del nord-est sbuf-

fa, ma gli analisti, dallo schermo e 
nei convegni, dicono che la crisi non
deve essere vista come problema, ma 
come una opportunità!?

Si parla di una necessaria coesione 
sociale, mentre si teorizza (sempre da 
parte degli “esperti”) che lo sviluppo 
si ottiene con l’innovazione e questa
nasce solo dal confl itto!?

Molti insegnano, ma le loro verità 
valgono solo per gli altri!?

Nei periodi di crisi, si sente parlare 
ad ogni piè sospinto di bene comu-
ne, ma, mai come in questo periodo,
sembra esserci un “distacco” e diffe-
renza di opinioni fra cittadini, istitu-
zioni e politica!?

Dicono che il mercato esige un go-
verno affi dabile, ma gli indici delle 
borse ci dicono che è una condizione
forse indispensabile, certamente non
suffi ciente!?

La politica abdica pur di non fare
scelte impopolari e si affi da ai “tec-
nici”, oppure si è ordito per far gover-

nare chi non ha vinto le lezioni, espro-
priando gli elettori del loro voto!? 

I giovani ed il lavoro, una sfi da; si ri-
scopre l’etica anche nell’economia ed 
il lavoro di squadra è un imperativo. 

Troppo spesso il signifi cato recon-
dito è: io comando, voi lavorate in 
gruppo e vi fate un’esperienza, non 
necessariamente un reddito; e troppo 
spesso si accantonano la vecchia buo-
na educazione ed il desueto rispetto 
nel competere, per una opportunità 
di lavoro o per una carica!?

Ah, dimenticavo: solo chi ha le co-
noscenze, le competenze e le capa-
cità ha un futuro (per lavorare o per 
ottenere le cariche)!?

Continuiamo ad essere ottimisti e 
a pensare con la nostra testa, maga-
ri fuori dal coro, solo così avremo un 
futuro!

Un personale e sentito augurio di 
un Santo Natale e un sereno Anno 
Nuovo a tutti.

Giovanni Squizzato

VENERDÌ 20 MAGGIO 2011
1. Interrogazione presentata dal Consiglie-

re Sartoretto S. del gruppo consiliare 
“Partito Democratico - Lista Sartor” in 
merito alla presentazione del libro “La P2 
nei diari segreti di Tina Anselmi”; 

2. Approvazione verbali delle sedute consi-
liari del 30/4/2010, 21/5/2010, 28/5/2010, 
18/6/2010, 28/6/2010,30/7/2010 e 
27/9/2010; 

3. Contenzioso con Fallimento Unicooper 
nell’ambito dell’appalto per i lavori di 
ristrutturazione di Villa Dolfi n. Sentenza 
n. 1310/2009 del Tribunale di Treviso, 
esecutiva - Riconoscimento debito fuori 
bilancio. Integrazione deliberazione C.C. 
n. 118/2010; 

4. Approvazione rendiconto del Comune - 
Esercizio 2010; 

5. Acquisto dal Demanio dello Stato quota 
del 40% della scuola materna in Bòrgo 
Padova; 

6. Approvazione schema di convenzione 
per la gestione associata del servizio di 
segreteria tecnica al tavolo delle I.PA del 
Veneto Centrale e dei servizi di supporto 
alle I.P.A.; 

7. Approvazione regolamento comunale 
per la disciplina delle attività di barbiere, 

acconciatore, estetista, tatuaggio e pier-
cing; 

8. Criteri di programmazione commerciale 
per l’insediamento delle medie strut-
ture di vendita e norme per l’esercizio 
del commercio al dettaglio in sede fi ssa 
- Modifi ca del regolamento di cui alla de-
libera C.C. 23 del 03/03/2006; 

9. Variante al Piano di recupero di iniziati-
va pubblica degli ambiti 3-4-5 del centro 
storico in via Romanina - Esame osserva-
zione ed approvazione; 

10. Variante parziale al P .R.G. per modifi ca 
Norme di attuazione relative alle zone 
produttive D1.1 ai sensi dell’art. 50 della 
legge regionale 61/1985. Adozione; 

11. Approvazione schema di convenzione 
con ditte Immobiliare Avenale S.r.l. e 
Gentilin F.lli S.r.l.. 

12. Proposta di delibera in ordine all’argo-
mento “Acqua - bene comune per l’u-
manità” e referendum del 12-13 giugno 
2011 presentata da 7 Consiglieri comu-
nali primo fi rmatario Magoga Elena.

LUNEDÌ 6 GIUNGO 2011
1. Variante al Piano di recupero di iniziati-

va pubblica degli ambiti 3-4-5 del centro 
storico in via Romanina - Esame osserva-

zione ed approvazione; 
2. Variante parziale al P.R.G. per modifi ca 

Norme di attuazione relative alle zone 
produttive 01.1 ai sensi dell’art. 50 della 
legge regionale 61/1985. Adozione; 

3. Proposta di deliberazione in ordine all’ar-
gomento “Acqua - bene comune dell’u-
manità” e referendum del 12-13 giugno 
2011 presentata da 7 Consiglieri comu-
nali, primo fi rmatario Magoga Elena; 

4. Approvazione schema di convenzione 
con la Provincia di Treviso per l’applica-
zione delle sanzioni amministrative per 
l’abbandono dei rifi uti; 

5. Variazione del grado di protezione di edi-
fi cio storico testimoniale in via Ca’ Rossa 
- Ditta Gerotto Renato; 

6. Variante parziale al P .R.G. per modifi ca 
norme di attuazione relative a standard 
urbanistici ai sensi dell’art. 50 della legge 
regionale 61/1985. Adozione; 

7. Piano di lottizzazione di iniziativa privata 
I.U.P. 21-2 in Bella Venezia - Ditta Immo-
biliare Casa & Clima s.r.l. - Modifi ca con-
venzione urbanistica - Approvazione; 

8. Esercizio diritto di prelazione D. Lgs. 
22/1/2004, n. 42, su alienazione porzione 
del complesso immobiliare denominato 
“Casa già Simeoni” ubicata in via Riccati. 



Comune di Castelfranco Veneto

LUNEDÌ 25 LUGLIO 2011
1. Interpellanza presentata dai Consiglie-

ri Gariboldi Muschietti F. e Basso F. del 
Gruppo consiliare “P.D.L.” in merito alla 
decisione della cassazione sul delitto di 
lole Tassitani. 

2. Interpellanza presentata dai Consiglie-
ri Basso F. e Gariboldi Muschietti F. del 
Gruppo consiliare “P.D.L.” in ordine al 
divieto di transito ai mezzi pesanti in en-
trambi i sensi di marcia in via Cà Rossa. 

3. Interpellanza presentata dal Consigliere 
Elena Magoga in merito al progetto del 
centro di educazione alla guida proposto 
dalla ditta Pro-Driv.Ed. s.r.l. di Castelfran-
co Veneto. 

4. Interpellanza presentata dai Consiglieri 
Sartoretto S. ed altri del Gruppo Con-
siliare “PD-LlSTA SARTOR” in ordine al 
Notiziario del Comune “È Castelfranco 
Veneto”. 

5. Richiesta convocazione del Consiglio 
Comunale dei Consiglieri Sartoretto 
S. ed altri con all’o.d.q. la valutazione 
dell’attuale stato economico e fi nanziario 
dell’Azienda per l’Edilizia Economica e 
Popolare di Castelfranco Veneto e pro-
spettive. 

6. Richiesta convocazione del Consiglio 
Comunale dei Consiglieri Sartoretto S. 
ed altri con all’o.d.g. “Project Ior driving 
education ‘PRO-DRIV.ED.’: orientamenti 
del Comune e decisioni conseguenti”. 

7. Art. 96 D. Lgs. 18/8/2000, n. 267 - Indivi-
duazione organismi indispensabili - Anno 
2011. 

8. Acquisto ritaglio di terreno dall’Azienda 
per l’Edilizia Economica e Popolare di 
Castelfranco Veneto per la realizzazione 
della rotatoria tra Borgo Padova e via 
Malvolta.

9. Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari triennio 2011-2013 allegato 
al Bilancio di previsione - Approvazione 
modifi ca ed integrazione. 

10. Bilancio di esercizio al 31/12/2010 dell’A-
zienda per l’Edilizia Economica e Popola-
re di Castelfranco Veneto - Approvazio-
ne.

11. Piano di lottizzazione di iniziativa priva-
ta - I.U.P. n. 10 in Treville - Approvazione 
suddivisione in due comparti. 

12. Ampliamento di un edifi cio commerciale 
in Borgo Padova - Ditta Ferro Distribuzio-
ne s.r.l. - Approvazione ai sensi dell’art. 5 
del D.P.R. 447/98. 

LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2011
1. Comunicazione del Sindaco;
2. Ratifi ca deliberazione G.C. n.177 del 

01/08/2011 all’oggetto “Relazione pre-
visionale e programmatica 2011-2013, 
bilancio pluriennale 2011-2013 e bilancio 
di previsione 2011. Variazioni (1° provve-
dimento);

3. Ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi e verifi ca degli equilibri di bi-
lancio (art. 193 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 
267);

4. Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari triennio 2011-2013 allegato 
al bilancio di previsione. Approvazione 
modifi ca ed integrazione;

5. Variante parziale al P.R.G. per modifi ca 
ed integrazione del piano delle alienazio-
ni e valorizzazioni immobiliari – Approva-
zione;

6. L.R. n. 7 del 18/03/2011 art. 6, misure 
straordinarie per la valorizzazione del 
patrimonio immobiliare pubblico. Piano 
straordinario di vendita di alloggi da par-
te dell’ATER di Treviso;

7. Esercizio diritto di prelazione D.Lgs. 
22.01.2011 n. 42, su alienazione porzio-
ne di “Resti di Villa Priuli” ubicata in fra-
zione di Treville;

8. Approvazione piano di localizzazione 
delle stazioni radio base per la telefonia 
cellulare e delle stazioni radiotelevisive 
anno 2011;

9. Protocollo di intesa per individuazione 
soluzione tecnico-progettuale dell’inter-
sezione tra la bretella di collegamento 
dalla S.P.V. alla S.P. 102, da realizzare con 
rotatoria, in previsione del collegamento 
verso sud della variante alla S.P. 19 - Rati-
fi ca;

10. Corso di laurea in “Scienze e Cultura 
della Gastronomia e della Ristorazione” 
- Modifi ca alla convenzione conclusa in 
data 05/04/2005 con l’Università di Pa-
dova.

VENERDÌ 28 OTTOBRE 2011
1. Interrogazione presentata dai Consiglie-

ri Gariboldi Muschietti F. e Basso F. del 
Gruppo Consiliare “PDL” su sospen-
sione servizio da parte di Poste Italiane 
della consegna della posta a domicilio 
ai nuclei familiari non raggiunti da strade 
asfaltate.

2. Interrogazione urgente presentata dal 
Consigliere Sartoretto Sebastiano del 
Gruppo Consiliare “Partito Democratico 
- Lista Sartor” in merito alla partecipazio-
ne dell’arch. Giuliano Mason, in qualità di 
relatore, al Convegno “Conoscere Bola-
sco. Ieri. Oggi! Domani?”.

3. Interrogazione presentata dal Consiglie-
re Sartoretto Sebastiano del Gruppo 
Consiliare “Partito Democratico - Lista 
Sartor” in ordine ai lavori stradali in Via 
Ospedale.

4. Interrogazione presentata dal Consigliere 
Sartoretto Sebastiano del Gruppo Consi-
liare “Partito Democratico - Lista Sartor” 
in relazione alla deliberazione G.C. n. 193 
del 19/09/2011 e Accordo di Programma 
sul progetto “L’Oro del Giorgione” DGR 
Veneto 1203 del 3 agosto 2011.

5. Interrogazione presentata dal Consiglie-
re Sartoretto Sebastiano del Gruppo 

Consiliare “Partito Democratico - Lista 
Sartor” in merito all’organizzazione di 
un incontro sulla fi gura di Don Giuseppe 
Carretta.

6. Modifi ca del Regolamento comunale tassa 
occupazione spazi ed aree pubbliche - 
Approvazione.

7. Variante parziale al P.R.G. per piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
- Ex Convento delle Monache Clarisse - 
I.U.P. n. 5 Capoluogo - Approvazione.

8. Variante parziale al P.R.G. per modifi ca 
alle norme di attuazione relative a stan-
dard urbanistici ai sensi dell’art. 50 della 
L.R. 61/85 - Approvazione.

9. Suddivisione in due sub ambiti territoriali 
dell’area in Z.T.O. D2.2, ad est di Via dei 
Faggi - Approvazione.

10. Opera pubblica OP528 “Strada di colle-
gamento Via Forche - Via De Amicis” - In-
dividuazione defi nitiva della destinazione 
urbanistica delle aree oggetto di espro-
prio per opera pubblica.

11. L.R. 8/07/2009 n. 14 “Intervento regiona-
le a sostegno del settore edilizio e per 
favorire l’utilizzo dell’edilizia sostenibile” 
- Approvazione disciplina di competenza 
comunale.

12. Concessione area a nord Scuola Media 
Giorgione in Via Volta, alla ditta Pro.Driv.
Ed. s.r.l. di Castelfranco Veneto, per atti-
vità di educazione stradale.

VENERDÌ 25 NOVEMBRE 2011
ALLE ORE 20:30
1. Interpellanza urgente presentata dal 

Consigliere Sebastiano Sartoretto del 
gruppo consiliare “PD-Lista Sartor” in 
ordine all’ipotesi di accorpamento della 
Sezione Distaccata di Castelfranco V.to 
del Tribunale di Treviso al Tribunale di 
Bassano del Grappa;

2. Interpellanza presentata dal Consigliere 
Donata Sartor del gruppo consiliare “PD-
Lista Sartor” in merito ai tempi previsti 
per la ripresa dei lavori del P.I.R.U.E.A. 
stazione ferroviaria;

3. Indirizzi relativi alle aziende partecipate 
“Azienda per l’Edilizia Economica e Po-
polare” (A.E.E.P.) e “Castelfranco Patri-
monio e Servizi S.r.l.” (C.P.S.);

4. Modifi ca dell’art. 79, c. 4, dello Statuto 
comunale sulla composizione del Con-
siglio di Amministrazione delle aziende 
speciali;

5. Modifi ca dello Statuto dell’Azienda per 
l’Edilizia Economica e Popolare (A.E.E.P.);

6. Relazione previsionale e programmatica 
2011-2013, bilancio pluriennale 2011-
2013 e bilancio di previsione 2011. Varia-
zioni (2° provvedimento) - Assestamento;

7. Sottoscrizione aumento capitale A.T.S;
8. Concessione area in diritto di superfi cie 

alla Contarina S.p.a. per la realizzazione 
di un centro di raccolta differenziata sito 
in Via Montebelluna di S.Andrea O.M..40



Assestamento 
bilancio 2011
cosa si vede di nuovo
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TAGLIO di euro 1.890.032 e poi euro
200.000 circa che Castelfranco si ritrova
in più da spendere, senza tasse aggiun-
tive applicate dall’amministrazione loca-
le, è solo l’inizio di un percorso che nel
volgere di pochi anni porterebbe nelle 
casse comunali un notevole aumento di 
disponibilità fi nanziaria, tutto questo gra-
zie alla prima applicazione del “FEDERA-
LISMO FISCALE”. Io credo che il percorso 
iniziato di questa grande trasformazione
della fi nanza pubblica, tanto criticato ed 
ostacolato dai politici centralisti di Roma 
Capitale, porterà enormi vantaggi eco-
nomici e di servizi alle nostre comunità.
L’incognita qual è? Verrà lasciato intatto 
l’impianto già defi nito del federalismo fi -
scale, verrà completato il suo percorso? 
O per salvare lo stipendio delle migliaia 
di pubblici dipendenti di alcune regioni 
meridionali stroncheranno anche questo
strumento necessario alla salvezza di tut-
to il paese. La congiuntura economica, la 
fi nanza mondiale hanno messo in diffi coltà 
lo stato Italiano, ricordiamoci però che la 
diffi coltà nasce negli anni ‘80 con la ricetta
DEBITO PUBBLICO = SVILUPPO del MEZ-
ZOGIORNO e temo che ancora una volta 
qualcuno adotti l’equazione TOGLIAMO
alle COMUNITÀ del NORD per sanare le
VORAGINI meridionali. Se questa è l’idea
che passa, gli effetti del federalismo saran-
no stroncati. Da pubblico amministratore
mi sentivo in obbligo di riportare queste 
considerazioni, anche perché ogni giorno 
nel municipio arrivano problemi enormi ai
quali purtroppo per mancanza di risorse
non si può dare risposta, problemi non 
solo sociali ma anche di infrastrutture dal-
lo sport alle scuole, i comitati spontanei,

organizzazioni politiche associazioni ci
pungulano continuamente per le soluzio-
ni. Mi auguro però che quando si brucia-
no le nostre risorse in nome di uno stato 
dove chi lavora è penalizzato e chi spende 
e spande è premiato, i comitati i partiti e
tutti si mobilitino e con la stessa forza per 
DIFENDERE le risorse che ci servono.

NOTIZIA DELL’ULTIMA ORA
Grazie Giunta GOMIERATO abbiamo
PERSO 700.000,00 EURO dal bilancio di 
quest’anno. Il mancato rispetto patto di 
stabilità del suo ultimo anno di governo, ci 
ha tagliato fuori dal fi nanziamento regio-
nale riservato ai comuni virtuosi, quando 
da quella parte politica arrivano attacchi a
questa amministrazione ricordiamo sem-
pre che per sostenere progetti di pochi 
(esempio università della cucina) hanno 
bruciato circa 700.000 euro,grazie ancora.

Consigliere Lega Nord
Beraldo Valeriano

CENTRO DI RACCOLTA MATERIALI RICI-
CLABILI CARD
Presto ci sarà un CARD vicino ai cittadini di 
S. Andrea, Treville, Soranza.

Venerdì 25 novembre il Consiglio Comu-
nale ha votato la convenzione col Contari-
na per la sua realizzazione.
Finalmente anche Noi cittadini della parte 
sud-ovest di Castelfranco potremo confe-
rire gli articoli riciclabili e gli ingombranti 
non ritirati dal servizio porta a porta del 
TV3 CONTARINA e non dovremo più ar-
rivare sino a Salvatronda per smaltire un 
materasso o dell’erba: il tempo ed i km 
risparmiati non sono pochi.
C’è stata qualche polemica in Consiglio 
Comunale per l’allocazione; la richiesta 
era di rinviare la scelta e la convenzione. 
Abbiamo approvato la posizione per non 
ritardare i tempi, l’impatto ambientale è 
praticamente impercettibile, la viabilità 
principale da via Stradazza garantisce l’as-
sorbimento del comunque modesto au-
mento di traffi co.
Questa è un’opera a servizio dei cittadini 
attesa da anni, non volevamo allungare i 
tempi e l’abbiamo approvata.

Consigliere Lega Nord
Beppino Antonello

Per contatti con il Gruppo consigliare:
www.leganordcastelfrancoveneto.it

Centro Revisioni Castelfranco

A EST e ad OVEST della città per un servizio
Puntuale, Veloce, Cortese

 Via P. San Floriano, 60/11 - Tel. 0423.723317 / 0423.723476
  Fax 0423.744682
 Via Brenta, 112/C - Tel. e Fax 0423.724649

www.centrorevisione.it - info@centrorevisione.it



La situazione di emergenza, in cui anche l’al-
to tasso d’incompetenza della politica ci ha 
condotti, ha fatto crollare la fi ducia nelle Isti-
tuzioni. Il recupero della fi ducia oggi è quanto
mai imprescindibile: è la fi ducia che alimenta 
l’economia e lo sviluppo, senza di essa siamo 
bloccati in una condizione d’immobilismo, noi 
giovani in primis. Oggi, oppressi dalle inuti-
li complicazioni della burocrazia, dobbiamo
uscirne, e ciò sarà possibile solo rimuovendo 
le rigidità del sistema attraverso la sua sem-
plifi cazione, vera chiave dello sviluppo. Per 
condurre un’operazione così coraggiosa e ad
alto rischio, viste le resistenze che la moder-
nizzazione inevitabilmente incontra nelle lob-
bies e nel particolarismo, il nostro presidente
Napolitano ha scelto Mario Monti, un tecnico
competente. Un economista che, assieme alla 
sua equipe, vera e propria elite di competen-
ze, affronterà lo spauracchio della recessio-
ne e la preoccupazione per il “trend”, come 
ostacoli che la manovra economica, le libera-
lizzazioni e le privatizzazioni, la riforma sulle 

pensioni e gli interventi di redistribuzione del
reddito, possono superare con successo se
affrontati con la dovuta responsabilità e serie-
tà. La crescita economica, e la conseguente
ripresa della fi ducia, nella loro interdipenden-
za, permetterà al nostro Paese di esprimere 
le proprie potenzialità, la densità di ricchezze 
culturali, le energie innovative dei giovani e
un rinnovato dinamismo. Questo movimento 
ripartirà se tutti appoggeremo e sosterremo,
in modo responsabile, spinti dalla coesione e 
dalla centralità dell’interesse del nostro Paese
rispetto a quello individuale ed isolato, que-
sto Governo tecnico. E dall’appoggio respon-
sabile di chi saprà spiegare ai cittadini che gli
interventi del nuovo Governo, pur se drastici,
costituiscono premessa essenziale per la ripre-
sa economica, si auto rigenererà una nuova 
classe politica con la “P” maiuscola.
Forza Mario… fai quello che devi fare!

Capogruppo Casa del Cittadino
Pietro Pellizzari

Serve competenza
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SISTEMA LASER DENTALE

PER TESSUTI DURI E MOLLI

“Plasma ricco
     In fattori di crescita”

Dott. Marco Boni
MEDICO CHIRURGO - ODONTOIATRA

S T U D I O  D E N T I S T I C O

Via Piccinini, 17
31033 Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 723838
e-mail: dottboni@libero.it

Un approccio
biologico
all’odontoiatria



Il gruppo PDL, presente in Comune a
Castelfranco Veneto, ha svolto con at-
tenzione e professionalità, che spet-
ta ai Consiglieri Comunali, il lavoro
di stimolo e di indirizzo nei confronti 
della Giunta del Sindaco On. Luciano 
Dussin. Molte sono state le interro-
gazioni e interpellanze che spaziano 
da problemi di segnaletica stradale e 
viabilità, sia per le persone che per i
mezzi al fi ne di alleggerire il traffi co, a 
interventi sulla dotazione di ecocentri
adeguati e moderni, fi no a presentare 
una risoluzione inerente il delitto Tas-
sitani inviata per il tramite del Consi-
glio Comunale al Capo dello Stato.
Richieste sull’attività dell’Ipa (Intese 
Programmatiche d’Area), verifi che sul-
la sospensione di consegna della po-
sta da parte dell’Uffi cio Postale, sulle 
strade non asfaltate e molto altro.
È stata fatta molta attività anche nelle 
Commissioni, sempre proposte co-

struttive e mai strumentali fi nalizzate 
alla visibilità politica.
Crediamo molto nell’operato dei gio-
vani del PDL, molto attivi a Castel-
franco, attenti e presenti nella politica 
amministrativa della nostra città.
Noi, con il loro contributo, continue-
remo nel nostro impegno quotidiano, 
sempre a contatto con i cittadini e di-

sponibili a ricevere le loro istanze.
Poiché siamo fermamente convinti 
che il movimento cui apparteniamo, 
PDL, sia un vero movimento liberale 
e attento al territorio, continueremo 
ad impegnarci sempre con serietà e 
trasparenza per meritare il ruolo che i 
cittadini ci hanno riservato con il loro 
voto.

43

PDL a Castelfranco 



Sindaco, amministrerà Castelfranco a 
tempo pieno come la nostra cittadina 
merita o sceglierà di rimanere a Roma 
nel suo ruolo di Parlamentare?
Dare una risposta vuol dire rispettare
la legge, rinunciare ai privilegi della
casta e fare un atto di chiarezza e re-
sponsabilità.
Il Gruppo Consigliare Unico Partito 
Democratico-Lista Sartor chiede al 
Sindaco di Castelfranco Veneto di ri-
spettare la sentenza della Corte Costi-
tuzionale del 21 ottobre 2011 n. 277, 
che impone ai Parlamentari Sindaci 
dei comuni superiori ai 20.000 abitan-
ti di rinunciare al doppio incarico per 
incompatibilità.
Come tutti i Castellani sanno Dussin
è anche un Parlamentare e dunque 
senza ombra di dubbio ha il dovere 
di scegliere quale incarico mantenere:
noi chiediamo il rispetto e l’uguaglian-

za della legge per tutti e che Castel-
franco abbia un Sindaco a tempo pie-
no sapendo che queste sono richieste
di buon senso che la maggioranza dei 
cittadini condivide.
Riteniamo il silenzio del Sindaco Dus-
sin un atto di arroganza inaccettabile
e vogliamo dire ai cittadini tutti che 
noi non ci fermeremo fi no a quando 
non avremo una risposta su una que-
stione che vede il Sindaco impegnato
a difendere un privilegio personale di 
casta mancando di rispetto alla Città
che lo ha eletto.
Il nostro Gruppo Consigliare chiede 
al Sindaco di scegliere: faccia il Parla-
mentare o faccia il Sindaco.
Castelfranco deve essere amministra-
ta con responsabilità e con progettua-
lità per il futuro, non può essere consi-
derato un Comune di serie B.

Questo il testo dell’articolo che aveva-
mo consegnato nel termine rigorosa-
mente assegnatoci del 24 novembre.
Ma il 14 dicembre… la novità … il Sin-
daco si è dimesso da Deputato.
Sindaco, per rispetto alla Città, perché
ha accolto il nostro invito o perché 
dimettendosi il 14 dicembre e aven-
do la Camera dei Deputati immedia-
tamente preso atto delle dimissioni
comincerà da subito, e quindi all’età
di 52 anni, a percepire il vitalizio (a 
proposito, di quante migliaia di euro 
al mese?) in barba alla norma che dal 
primo gennaio 2012 stabilisce che i
Deputati con una legislatura percepi-
scano il vitalizio al compimento dei 65
anni e i Deputati con più legislature lo 
percepiscano a 60?
Crediamo sia chiaro a tutti che per tro-
vare la casta non serve guardare solo 
a Roma!

Sindaco…
ma con vitalizio subito
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 AGRICOLTURA
 PET
 GIARDINAGGIO
 CONSULENZA TECNICA
 PRODOTTI PER 

       IL RISCALDAMENTO
Via Montebelluna, 61
31033 Salvarosa di Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 490461 - Fax 0423 729817
info@cooperativasangottardo.191.it



Con amarezza in questa seconda par-
te dell’anno dobbiamo constatare 
che la nostra città, nella totale indif-
ferenza dell’attuale Amministrazione 
Comunale, sta perdendo i pezzi. 
Basta leggere i giornali per trovare 
che non c’è più alcuna attenzione per 
proseguire nel progetto della metro-
politana di superfi cie. Un treno ogni 
20-30 minuti dalla nostra città verso 
Venezia e Padova e viceversa. Un pro-
getto strategico non solo per il futuro 
di Castelfranco ma anche della nostra 
Regione, visto che gli stralci succes-
sivi avrebbero interessato anche gli 
altri capoluoghi di provincia avendo 
sempre centrale la nostra città. Un 
progetto che nelle previsioni avrebbe 
portato ad una riduzione del traffi co 
del 20%, a quanto pare messo nel
cassetto. 
Basta leggere i giornali per trovare 
che vi è il rischio concreto che anche 
il Tribunale di Castelfranco Veneto 
venga chiuso. A Bassano del Grappa 
sembra che stiano correndo lo stesso
rischio, ma lì la città è tappezzata di 
manifesti del comune, con l’appoggio 
di tutti gli altri comuni del bassanese 
dove c’è scritto a lettere cubitali “il 
Tribunale di Bassano non si tocca”, da 
noi ancora nulla di nulla. 
Basta leggere i giornali per trovare 
ogni giorno le nostre scuole superiori 
in diffi coltà, a partire dal Liceo Gior-
gione che cade a pezzi ogni giorno
ed è sempre più costretto a mendica-
re spazi per i suoi, anzi nostri ragazzi. 
Anche qui poco o niente ma almeno 

riscontriamo uno scatto d’orgoglio 
da parte del Presidente del Consiglio 
Comunale, ci voleva!
Basta leggere i giornali per trovare la 
notizia che anche la Camera di Com-
mercio chiude l’uffi cio di Castelfranco 
Veneto. Vorrà dire che le nostre azien-
de dovranno andare a Treviso, per-
dendo mezza giornata e sperando di
non incappare in qualche autovelox 
“rigoroso”. Già, l’autovelox, il miglior 
contribuente dei Comuni degli ultimi
anni, il mezzo per risolvere i problemi 
di bilancio degli Enti Pubblici crean-
doli alle tasche dei cittadini!
Basta leggere i giornali per trovare 
che l’area a destinazione Parco Urba-

no di Via Abruzzo è stata resa edifi ca-
bile dall’Amministrazione Comunale 
per essere poi svenduta!
Basta leggere il piano delle aliena-
zioni del nostro Comune per scoprire 
che il parcheggio delle Poste è desti-
nato alla vendita nei prossimi anni per 
costruirci un “palazzone”.
Siamo velocemente passati dal fer-
mento della grande Mostra per i 500 
anni del Giorgione alle nebbie di que-
sto periodo.
AUGURI CASTELFRANCO!

Vivere Castelfranco 
Loris Stocco

Castelfranco Veneto 
sta perdendo i pezzi!
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Il Sindaco del Comune di Castelfran-
co Veneto, al fi ne di consentire a tut-
te le attività di poter essere visibili a 
rotazione su questo notiziario, invita 
i titolari delle stesse a rivolgersi al 
Sig. Andrea Maroso tel. 0424 568188
(e-mail: info@mikime.it) o all’incari-
cato di Grafì Comunicazione, Anita
tel. 0423 480154.

Servizi al Cittadino
Orari e numeri telefonici del Comune www.comune.castelfrancoveneto.tv.it

SEGRETERIA DEL SINDACO

sindaco@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735510 - Fax 0423 735597

DA LUN. A VEN.  9.00  - 12.30

GIOVEDÌ

 

 16.00  - 17.30

MUNICIPIO DI
CASTELFRANCO VENETO
Via Francesco Maria Preti, 36
31033 Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 7354 - Fax 0423 735580
info@comune.castelfrancoveneto.tv.it
www.comune.castelfrancoveneto.tv.it

UFFICIO PROTOCOLLO

comune@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735575 - Fax 0423 735580

DA LUN. A VEN.  8.30  - 13.00

GIOVEDÌ

 

 14.00  - 17.30  

SEGRETERIA GENERALE

segreteria@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 7354 - Fax 0423 735580

DA LUN. A VEN.  9.00  - 12.30

GIOVEDÌ

 

 16.00  - 17.30

POLIZIA MUNICIPALE
Corso 29 aprile, 10 - Vicino Banca di Credito Cooperativo
poliziamunicipale@comune.castelfranco-
veneto.tv.it
Tel. 0423 735536 - Fax 0423 722348

LUN, MAR, MER, VEN  9.00  - 12.30

GIOVEDÌ     

 

 16.00  - 17.30

ANAGRAFE, STATO CIVILE, 

UFFICIO LEVA ED ELETTORALE 

anagrafe@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735555 - Fax 0423 735564

DA LUN. A VEN.  8.30  - 13.00

GIOVEDÌ            8.30  - 17.30

SABATO             8.30  - 11.45

ASSISTENTI SOCIALI

attivitasociali@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735525/735518 - Fax 0423 735528

MAR, MER, VEN 9.00  - 12.00

GIOVEDÌ (ricevimento pubblico) - solo su appuntamento

USCIERI, MESSI COMUNALI,

INFORMAZIONI

comune@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735502 - Fax 0423 735580

DA LUN. A VEN.  8.30  - 13.00

GIOVEDÌ            

SABATO             8.30  - 11.45

 

 14.00  - 17.30

SERVIZIO OPERE PUBBLICHE, 

MANUTENZIONI

immobili@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735700/735703 - Fax 0423 7355705
AREE VERDI

immobili@comune.castelfranco-veneto.tv.it
Tel. 0423 735727 - Fax 0423 7355705

LUN, MAR          9.00  - 12.30

GIO, VEN

 

 16.00  - 17.30

È EDIZIONI
Edizione di Castelfranco Veneto - Dicembre 2011

PERIODICITÀ
Semestrale distribuzione gratuita
Registr. Trib. di Treviso nº 137 del 09/03/2010

DIRETTORE RESPONSABILE: Martina Berno

EDITORE:
Grafì Comunicazione s.n.c. - Grafì Edizioni 
Via Castellana,109 - 31023 - Resana (TV)
T +39 0423 480154 - F +39 0423 715390
grafi @grafi .it - www.grafi .it

REDAZIONE:
Uffi cio assessori del Comune di Castelfranco V.to
Responsabile di redazione: Andrea Maroso

REALIZZAZIONE:
Grafi ca, raccolta pubblicitaria, stampa a cura di 
Grafì Comunicazione - Grafì Edizioni.

TIRATURA:  15.500 copie
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Un grazie di cuore da parte 
dell’Amministrazione comunale e dell’editore, 
agli operatori economici che hanno permesso 
la realizzazione di questo periodico a “costo 
zero” per il comune di Castelfranco Veneto.

Orari di ricevimento SINDACO e ASSESSORI COMUNALI
Sindaco On. Dussin Luciano Personale, Sicurezza, Polizia Locale su appuntamento: tel. 0423 735510

Assessore Rosin Romeo Lavori Pubblici, Protezione Civile  mercoledì 8.30 - 10.00
su appuntamento: tel. 0423 735731

Assessore Saran Giancarlo Cultura, Istruzione, Turismo, Identità Veneta  martedì 12.00 - 13.00
su appuntamento: tel. 0423 735670

Assessore Migliorino Marialuisa Sanità, Servizi alla Persona, Politiche Familiari,
Pari Opportunità

 mercoledì 10.00 - 12.00
su appuntamento: tel. 0423 735518 - 735525

Assessore Pivotti Franco Edilizia Privata, Bilancio, Tributi  mercoledì 16.30 - 18.00
su appuntamento: tel. 0423 735588 Edil. Priv.
su appuntamento: tel. 0423 735570 Bil. e Trib.

Squizzato Giovanni
giovanni.squizzato@comune.castelfranco-veneto.tv.it

Presidente del Consiglio  giovedì 11.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735509

Attività Produttive, Terziario, Ambiente  lunedì/venerdì 10.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735543

Assessore Gerolimetto Nazzareno

Urbanistica, Patrimonio, Politiche per la casa, 
Aziende, Partecipazioni

 (patrimonio) giovedì 14.30 - 16.00
 (urbanistica) giovedì 16.00 - 17.30

su appuntamento: tel. 0423 735541

Assessore Filippetto Roberto

Sport e Manifestazioni, Rapporto con le 
Frazioni e con le Associazioni

  (vicesindaco) martedì 11.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735510

 (sport) mercoledì  11.00 - 12.30
su appuntamento: tel. 0423 735544

Vicesindaco ed Assessore Marcon Stefano
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Concessionaria De Pieri S.r.l.
Via dei Faggi, 9 - Castelfranco Veneto TV

Tel +39 0423 7315 - Fax +39 0423 720340
info@depieri.com - www.depieri.com



Gazzola srl
Concessionaria specializzata Volkswagen Veicoli Commerciali
Circonvallazione Ovest, 60 – 31033 Castelfranco Veneto (TV) – tel 0423 495993
e-mail: info@gazzolatrucks.com – www.gazzolatrucks.com
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